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ritorno a* fuoi legittimi 'Pojfejlo- 
ri ; e tanto fa qua fio piccol Rag- 
guaglio \ anele ninno ,fenza e vio- 
lenza , e ingiuflizia , può tratte- 
nerlo , che frettolofo non corra , 
a* piedi dell* A. V. R. che per 
tutti i titoli riceno fca ' come Pof- 
feditor di Giuflizia . Egli e nato 
in quefto fuo Convento ; e chi e 
Padrone del Fondo , /' e altresì 
di quanto in cjjo germoglia . Nar- 
ra la Vita , e Morte del Padre 
Fra Giufeppe della Torre , dalla 
pia Carità di V.A.R. qui alimen- 
tato , /opra trentadue anni , che 
furono la maggior porzione , e più 
fama della fua Vita . Offerta dal 
canto noftro, e molto meno Do- 
nativo , non può chiamar fi quefta 
Dedica; i Poveri come Noi , non 

han- 
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hanno , che donare , riè che offe- 
rire; ma/fintamente a un fuo Pa- 
ri . Recitazione ne meno; non 
effendoci caduto mai in pen fiero , 
far noftro quefto Ragguaglio , de- 
fraudando contr 1 il dovere, C A. 
V. R. del fio . Egli e , a dire il 
vero , uri impeto doverojìjjìmo di 
natura ; un tributo volontario ; 
e una naturai propenfione , per 
cui di tutto genio , volano qucfli 
fogli, al Sovrano fuo Patrocinio, 
e Padronanza Reale . Il Padre 
tra Giujeppe , cono fendo fi tanto , 
e in tutta , obbligato ali 1 A.V.R. 
che con tutta la vivezza del fuo 
fpirito , teneramente amava , può 
dirft, che- tutto fe ftefo impiegò , 
mentre vijje , in raccomandarla 
al Signore; ora trovandofi , co- 
J lì ì A3 me 



me piamente crediamo , nella Pa- 
tria della Gratitudine vera , e 
vero Amore , con raddoppiati fer- 
vori la raccomanda . Quejlo e al- 
tresì , e quejlo fempre farò , /' im- 
piego di tutti noi ; [applicando 
la Divina 'Beneficenza , rimuneri 
V. A. R. di tanto bene , che per 
fio amore , continuamente ci [a . 
Il Padre Giufippe noflro Fratel- 
lo , è tanto di V. A. R. come [rutto 
di quejlo Giardino , dalla "Re al 
[ua mano piantato , e con tanto 
di [pefe , e amoro fe premure colti- 
vato , e affittito , avvalorerà la 
[applica di quefti [noi Umiliffimi 9 
Obbligati/fimi, e Devotiffimi Ser- 
vi , del Convento dell 1 Ambrogia- 
na. 

PRO- 
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P R 0 T E S TA. 

DI voto Lettore , devo avvertirvi, 
prima d' incominciare la pre- 
dente lettura , che quanto in que- 
llo Ragguaglio troverete di fo- 
prannaturale , fieno Vinoni , fieno 
Revelazioni, fieno Miracoli, e li- 
mili racconti ; quantunque tutto 
fi narri con fedeltà ; ad ogni mo- 
do altra fede non merita di quel- 
la , che fogliamo dare alle Iftorie 
umane , lafciateci dagli Autori , 
che fedelmente hanno fcritto . Ne 
in quello Ragguaglio fi pretende 
altro , che ubbidire a' Santifiìmi , 
e Prudentiflìmi Decreti Pontificii , 
che comandano fi facciano quelle 
Protette; mentre alla fola Santa 
Sede Romana appartiene, dichia- 
rare come vero tutto ciò , che tra» 
feende il Naturale, e Umano ; e 
che porta fervire d' argomento a 
chicchera di fantità . 

Na* 
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f gjf Fra Giufeppe dello Spi- 
rito Santo 1' anno del- 
la noftra falutc 1655. quando 
il Cattolico , e Pio Monarca 
Filippo Quarto regnava nella 
Spagna, e reggeva lo Scettro 
d' altri Reami , rinnovando 
in fe fteflb P efemplare di più 
faggi , e pii Regnanti . La Pa- 
tria del detto Servo di Dio , 
fu la Terra intitolata la Tor- 
re di Santo Stefano d* Abra- 
mo, fette leghe dittante dalla 
Città Imperiale di Toledo , 
camminando da efTa verfo 
Tramontana ; luogo sì bene 




de- 
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deliziofo per laiua filiazio- 
ne , non meno fortunato per 
la fecondità di quefto fuo fi- 
glio , di cui furono Genitori 
Francefco Lobatto , e Donna 
Maria d* Amezqua , nativi 
della Itefla Terra , ftretti non 
meno dal facro nodo di Ma* 
trimonio , che regolati da ve- 
ro , e fanto timor di Dio ; am- 
bedue di progenie non volga- 
re, ma delle più nobili della 
terra fuddetta. Meflero nel 
fonte del fanto Battefimo il 
nome di Giufeppc al detto fuo 
figliuolo , nome , credo io , 
mifteriofo , pofciachè col tem- 
po avea addivenire confola- 
tore, e follevatore de] mife- 
rabili . Ponevano i fuoi Geni- 
tori ogni diligenza in allevar- 
lo , anfiofi non meno di cu- 
llo di re in lui la nafcente gra- 

zia 
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zia d 1 Iddio , che vigilanti in 
procurargli una educazione 
ben coturnata . Quindi è , che 
frullando in eflb la religiofa 
Madre , col primo latte di vi- 
ta , i primi infegnamenti di fe- 
de , lo difpone va per il fervi- 
zio dell' Altiflìmo. E quan- 
tunque per divina difpofizio- 
ne , il terzo , o quarto anno 
del figliuolo , fofle V ultimo 
della madre, che refe l'anima 
al fuo Creatore , nel fiore del- 
la fua età ; potette ben ella 
nella brevità di quel tempo 
argomentare , quanto dovea 
approfìttarfi il divoto fanciul- 
lo , nella via dello fpiritp . 

Reftò il Bambinello privo 
del foftegno d* una sì pietofa 
madre, quando n' avea mag- 
gior bifogno , in una età sì te- 
nera; ordinandolo così la di- 
vi- 
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vina Provvidenza, acciocché 
dando principio all' efercizio 
della fofFerenza , efercitaflc 
poi in età più crefciuta , la pa- 
zienza , e la carità ; giacche 
quefte due virtù fono sì con- 
nefle , che non ci è nell' uo- 
mo perfetta carità fenza la pa- 
zienza , ne pazienza perfetta 
fenza la carità. . • : < , vn 
Morta dunque che fu la ma- 
dre del buon fanciullinoCriuk 
feppe, il fuo Padre pafsò alle 
feconde nozze, facendo il : fi* 
gliuolino un paflaggio sì duro , 
da una pietola madre > a una 
Matrigna , a lui di natura op- 
pofta ; mentre egli era ài un 
cuore generofo , é liberate^ c 
ella di animo ftretto, é mife* 
ro. Per il che il poveroi ra- 
gazzino ,v in quella sì tehera : 
età , non poco patì ; parole- 

fec- 
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fecchc , afpre , fdegnofe , e 
anco percoflè : fìcchè il di lui 
padre ebbe a cavarlo dalla Pa- 
tria , mandandolo a Navalcar- 
nero, acciò finifle d' impara- 
re a leggere , e fcrivere . Mu- 
tò luogo il buon Giufeppino j 
ma non per quefto finirono di 
piovere fopra di eflb le nevi 
delle tribolazioni , e patimen- 
ti. FueglimefTo a dozzina in 
cafa <P un tal Giuliano di Ve- 
ra , dove la turba <P altri tren- 
taquattro fanciulli, tra* quali 
era egli il più piccolo , gli efer- 
citavano affai bene lafofFeren- 
za; oltre il crudo freddo di 
quel clima , che molto lo tra- 
vagliò , aprendogli infino le 
carni con dolorofe piaghe. 

Imparato che ebbe a fcrive- 
re , ed abbaco , tornò alla Tor- 
re in cafa difuo Padre, dove 
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fi applicò allo ftudio della lin- 
gua latina , nella quale fece 
(ufficiente progreflo . Il tem- 
po , che fpefe in imparare la 
grammatica, non fi fa dì cer- 
to ; abbiamo sì bene la noti- 
zia , che in tutto il tempo che 
v' impiegò , fu dalla buona 
Matrigna affai mortificato ; 
perchè [come s* è detto ] il 
Servo di Dio era inclinato a 
fo vvenire , e far del bene a i 
poverelli , e ella di cuore ftret- 
to; e ognun fa quanto può 
in un cuor duro , e tenace , F 
amore alla roba ; onde non 
ha occhi a rimirare i doveri 
della ragione. Miravali con 
pienezza di pietà il buon gio- 
vanetto ; onde procedevano 
continui contratti con la Ma- 
trigna , ficchè gli bifognò più 
volte rifugiarti in cafa di due 
Zie, eh' avea. Ap- 



Digitized by Google 



15 

Appena avea finito <T im- 
parare la lingua Latina , che 
gli venne una tribolazione af- 
fai più terribile di tutte , infi- 
no a quel tempo {offèrte: e 
fu il relkr privo del fuo caro 
Genitore , per averlo chiama- 
to S. D. Maeftà all' eterno ri* 
pofo [come piamente dovia- 
mo credere . ] Si può ben pen- 
fare , quanto fconfolato re- 
ftaflc il noftro Giufeppe , orfa- 
no di Padre , e Madre , in età 
fanciullefca . Onde per molti 
giorni afflitto , e dolente , a- 
maramente pianfe sì cruda per- 
dita , provando la desolazio- 
ne grande , che porta feco il 
reftare orfano , in età inabile 
a reggerfi da fe fteflb . 

Morto che fu il Padre del 
Servo di Dio , i fuoi parenti 
determinarono di mandarlo a 

Ma- 
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Madrid , acciocché s' impie- 
gale in qualche Segreteria. 
Ubbidì egli, quanto all'anda- 
re a detta Città , e Corte del 
Re Cattolico ; ma giammai 
non acconfentì di piendere V 
accennato uffizio , ed impie- 
go . Anzi nel tempo , che ivi 
Sette, procurò la 'fatate del- 
la fua anima con maggior cal- 
dezza , eleggendo per quetto 
fine un Religiofo del noffoo 
Convento Reale di Santo Egi- 
dio , con cui trattava , e co- 
municava gli affari della fua 
cofcienza , e gli ubbidiva , co- 
me a chi flava in luogo di 
Dio. 

• Dopo efTer flato alcun tem- 
po in Madrid , ritornò alla 
Torre fua Patria , e fu rice- 
vuto dalla fua Zia materna 
Donna Anna d* Amezqua , la 

qua- 



quale avea prefo per Marito 
un tale Don Biagio , uomo let- 
terato , e di buon giudizio , e 
natura , e dal Servo di Dio {li- 
mato , e amato , eflendo flati 
già condifcepoli . In cafa di 

Suefta fua zia fece una vita 
egna di gran lode , e ammi- 
razione , I^a compatitone , e 
mifericordia , che avea con i 
bifognofi, era sì grande, che 
faceva entrare i mendici in 
qualche ftanza occulta della 
cafa , e quivi con le proprie 
mani li ripuliva, tagliando lo- 
ro i capelli , dove fi annida- 
vano fchifofi animaletti , che 
recavano loro moleftia ; quin- 
di ftendevafi la fua carità al 
rimanente de' corpi , purgan- 
doli da ogni fudiciume, e im- 
mondezza . Ciò fatto , rive- 
ftivalt , privandoli eziandio 

B de* 
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de' propj fuoi abiti , infmo 
della camicia; e rimandavali 
confolati . Diceva poi alla zia : 
o , e quanto farebbe meglio 
ricoprire tanti bifognofi con 
cotefte voftre tapezzerie , piut- 
tosto, che le mura della cafa, 
che non n' hanno bifogno ! 

Nel tempo che (lette in ca- 
fa della detta fua zia , venne 
un anno d' affai careftia , a ca- 
gione della mancanza del gra- 
no ; ed era sì grande , e cala, 
mitofa la penuria, che arrivo 
a valere un pane di trentadue 
once , un giulio , e due quattri- 
ni. Il Servo di Dio vedendo 
crefcere il numero de* pove* 
ri , e fcemare a lui ogni dì il 
comodo di più poterli foccor- 
rere , fecondo il fuo defide- 
rio; ricorfe in ultimo ad un 
campo di rape , le cavava, e 



Digitized by Google 



19 ) 

le radeva, ed aggiuntava con 
effe le pentole , procurando 
anco da' fuoi zii , che gli dei- 
fero pane , e vino , acciocché 
quei poverini fi riftoraflero . 
In quella foggia porgeva rime- 
dio a quante neceffità gli fi rap. 
prefentavano , fino a tanto, 
che il Signore dcgnoffi chia- 
marlo ad elfere mendico luo , 
volendolo a fervido in Reli- 
gione, per aver cura di lui; e 
in fatti così avvenne , volen- 
dolo nella più povera tra le 
tante facre famiglie, che ador- 
nano Santa Chiefa , e ciò con 
vigorofrifima Provvidenza . 

V amor sì tenero , cheGiu- 
feppe aveva a* poveri, gli in- 
generò un pari affetto alla po. 
verta , onde fenrivafi tutto 
piegato ad abbracciare la Re- 
ligion de' Minori del Serafi- 

B 2 co , 



Digitized by Google 



««2 (20 

co, e Poveriflìmo Padre San- 
to Francefco; roaelfendo dal- 
l' altro lato inciinatifìimo al 
tratto famigliare con Dio , gli 
lì attraversò nel cuore , efler- 
gli migliore, 1' elezione della 
folitudinc della Certofa, do- 
ve con là ftretta povertà , po- 
teva unire una continua ap- 
plicazione alle cole interne , 
come fanno quei fanti Reli- 
giofi. Intanto il Demonio, cui 
non tornava bene vederlo nel 
Chioftro, volle per mezzo de' 
fuoi congiunti arrecarlo nel 
fecolo; con accafarfi onore- 
volmente , il buon giovane, 
che nulla voleva di mondo, 
reflui vigorofamente al mari- 
taggio , e tirò avanti il fuo 
fanto difegno , con approva- 
zione ancor de' parenti , i qua- 
li, come timorati di Dio, ce- 

det- 
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dettero , e vi dettero non fo- 
lamente il contento , ma gli 
promifero ogni ajuto; contro 
il dettame di tanti , che poco 
curando i vantaggi dell' àni- 
ma , fanno tante ftranezze a 
chi vuol dedicarfi a Dio . 

Vedendo dunque egli, che 
i fuoi parenti erano leco d* 
accordo nel fanto propofito , 
che aveva fatto , e che vole- 
vano aiutarlo a metterlo in 
esecuzione ; procurò di non 
indugiare a corrifpondere alla 
divina chiamata ; per il che lì 
partì di cafa della fua zia, e 
s* incamminò verfo il Panlar 
di Segovia , Monaftero della 
fuddetta Religione di Certo- 
fini: e dimandò umilmente V 
eflère ammeflo nella loro com- 
pagnia. Ma la Divina Provvi- 
denza , che gli diede quella 

B 3 fan- 
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ianta ifpirazione , e voleva da 
lui quel buon dcfiderio, e fan» 
ta rifoluzionc (blamente , ave- 
va determinato nella profon- 
dità de' fuoi configli, e giu- 
dizi , condurlo in Cielo Frate 
Minore , ordinò , che in quel 
tempo non vi foffe luogo . Per 
il che ri fpo fero quei Religiofi, 
che non potevano accettarlo, 
nè dargli la confolazione , che 
dimandava. Reftòil Servo di 
Dio afflitto , e fconfolato , e 
gli durò per alcun tempo que- 
lla afflizione , la quale non può 
dubitarfi , che fofle ragione- 
vole , mentre fi vedeva sfor- 
zato a ritornare al mondo in- 
gannatore , quando credeva 
eflergli frappato dalle mani , e 
da' fuoi ingannevoli tratta- 
menti . 

Vi- 
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Vocazione alla Religione de' Minori . 

§ ti 

DAI Panlar di Segovia fe- 
ce dunque ritorno alla 
cafa del fuo Zio Don 
Biagio , il quale vedendolo 
così fconfolato , per non aver 
confeguito il tanto defiderato 
ritiro, in queir albergo di co- 
sì divota , e facra lolitudine ; 
procurò fare il poflibile , per 
torgli quella afflizione dal cuo- 
re . Gli diffe , che già , che Id- 
dio lo chiamava a ìervirlo nel- 
lo flato Religiofo , egli avea 
difpofto, che nella Religione 
della Certofa per allora non 
vi foffe P opportunità , pren- 
dcflè V abito di Frate Mino- 
re fcalzo; perchè qual mag- 
giore ritiratezza , rigidezza , e 

B 4 nu- 
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nudità, poteva defiderare di 
quella , che profetano i Reli- 
giofi Scalzi della Provincia di 
S. Giufeppe ? Quefte parole 
ebbero sì grande efficacia nel 
cuore del Servo di Dio , che 
come fe fofle flato un oraco- 
lo del Cielo , con prontezza 
d* animo, e giovialità di cuo- 
re , rifolfe farfi Frate Minore 
Scalzo . Ma perchè limili im- 
prefe, come di fomma impor- 
tanza , richiedono non fola- 
mente fervore , e valore , ma 
altresì maturità , e prudenza, 
mercecchè deve eflervi pro- 
porzione tra la perfona, e lo 
flato , al quale è chiamata . 
Determinò egli mifurare le fue 
forze , per vedere fe reggereb- 
bero alla gran rigidezza , che 
profetano i Religiofi della fud - 
detta Provincia di S. Giufeppe .; 

Un 
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Un anno innanzi di veftire 
T abito, volle oflervare, con 
ecceflb ancora , tutto ciò che 
prefcrive la Regola del Sera- 
fico Padre S. Francefco , di- 
giunando ogni Venerdì in pa- 
ne , e acqua ; e negli altri gior- 
ni di digiuno , pigliava la fera 
un poco di pane , fenza altro . 
In tutto quefto anno intero, 
non portò camicia : ed in ve- 
ce di letto, lavorò di fua ma- 
no , come una Bara da morti , 
ma sì ftretta , e corta , che non 
poteva, ne diffonderli, ne ri- 
voltarfi ; quivi mefle un poco 
di paglia grofla , e per guan- 
ciale una pietra , e così ripo- 
fava la notte . Quefte furono 
le rigidezze ftrane, che il prode 
candidato della croce, non po- 
tè afcond ere agli occhi di quei 
di cafa- Or quali faranno fiate 
V occulte ? Sue 



$K qualità, 
§. ///. 

LE qualità , di cui il Signo- 
re aveva adorno il fuo 
fervo , erano proporzio- 
nate a intraprendere quatóivo 
gliaiftituto Religiofo; perchè 
quanto all' anima fu dotato 
<r un intelletto chiaro , ed 
acuto, di memoria tenace , di 
volontà inclinala alb virtù, 
di cuore magnanimo , e gcne- 
rofo . E quanto al corpo fu 
adornato di belle doti; per- 
chè era di flatura perfetta, di 
bella r e aggiuftatiifima fime- 
tria di corpo , di volto leggia- 
dro , ma virile > e grave : il 
fuo volto non moftrava rae- 
ftizia , fierezza , doppiezza ,, 
alterezza , rufticità 1 ma cor 
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ftanza , allegrezza modefta , e 
man lue tu dine , la quale non fi 
può negare , che fia tempera* 
tura propria di perfone reli- 
giofe , e molto opportuna al 
tratto caritativo , e foave del- 
la cafa di Dio . Quefto mo- 
do di converfare , e trattare 
con foavità , dolcezza , cor- 
tefia , e affabilità era affai con- 
naturale al Servo del Signore 
Fra Giufeppe ; e così poffede- 
va naturalmente tutte le buo- 
ne qualità , che fi poffono de- 
fiderare dalla natura , per effer 
ammeffo in qualfivoglia Reli- 
gione ; fpecialmente nella Re- 
ligione del Serafico Padre S- 
Francefco , e della Riforma 
di S. Pietro d' Alcantara , i 
quali bramavano sì grande- 
mente , che i fuoi Religiofi fi 
trattaflèro con fraternale amo- 
re, 
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re , fino a non volere , che fra 
loro fi deflero il titolo di Pa- 
dre, e Paternità; ma di fra- 
tello , e di carità . 

L* incominciare a privarfi 
delle confolazioni , e como- 
dità corporali con macerar la 
carne per defiderio d* entrare 
in Religione, fono forti prin- 
cipi ad ottenere ciò che li de- 
filerà ; e moftra , che chi fa 
così , vuol far daddovero ; co- 
me chi s' efercita neh" armi , 
prima d' entrare nella batta- 
glia ; eflendo dunque il noftio 
Giufeppe sì ben fornito da Dio 
di qualità naturalmente pro- 
porzionate a Inftituto sì rigido, 
e avendo per lo fpazio d' un 
anno intiero adoperate prode- 
mente V armi, di cui era per 
fervidi , e di cui fi -fervono i 
foldati di quefta fa era milizia^ 

del 
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del Serafico noftro Padre S; 
Francefco , e di S. Pietro d'- 
Alcantara : con tutta pruden- 
za nfolvè dimandar Y eflere 
arrolato Cotto il fu d detto ften- 
dardo . Andò dunque dal 
Padre Provinciale della Pro« 
vincia Scalza di S. Giufeppe , 
e lo fupplicò umilmente d' ef- 
fer ricevuto nella facra com- 
pagnia de* fuoi Religiofi. 11 
iuddetto Padre Provinciale a- 
morevolmente , dopo d' aver- 
lo efaminato, V accettò; di- 
cendoli , che fi mettefie all' 
ordine, provvedendole cofe 
neceflarie , perchè in breve 
gli avrebbe trafmeffa P obbe- 
dienza , acciò poteflè veftir 
Y Abito . Confolatiflìmo ora- 
mai , e pieno di fanta alle- 
grezza, il buon Giufeppe, ino- 
ltrava apertamente nella gio- 

via- 
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vialita della faccia i fentimen- 
ti del cuore, e feguitando con 
maggior fervore i fuoi fanti 
eferciz j , faceva roanifeftamen- 
te vedere qual foflè la fran- 
chezza , colla quale fi prepara- 
va a feguir le v eftigia di F ran- 
cefeo , e di Pietro , sì alti 
amatori della Croce del Re- 
dentore . 

Arrivarono frattanto le let- 
tere del Padre Provinciale , 
con ordine , che s T inviane al- 
la volta dei Convento di S. 
Andrea d' Arenas , dove gia- 
ce quella pietra sì preziofa, 
cioè S. Pietro d' Alcantara. 
11 ricevere delle lettere fareb- 
be ftato il punto medefimo del 
fuo partire , le V iftefla obbe- 
dienza, che a ciò lo ftimola. 
va , non gli aveffe preferitto 
r indugio d' alcuni giorni . 

Giun- 
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Giunfe infine V ora del fuo 
partire , e fcrolti tutti i lega- 
mi d' amici i e parenti, e del 
mondo tutto , s' incamminò 
verfo il fud detto Convento 
d* Arenas , facendoli compa- 
gnia alcuni de' Tuoi parenti . 
In mezzo la via per dove avea-» 
no a paflirt , rifcontrarono 
un Toro fiero , ficcome fono 
quelli di Cartiglia : fubito che 
la fuddcttà fiera vidde il no- 
Uro Giufeppe , e i fuoi com- 
pagni , cominciò a rabbuffarli, 
gettandofi la polvere fui dor- 
fo, e facendo moftra d' afla- 
lirli . I compagni del Servo di 
Dio , impauriti , determinaro- 
no di tornare indietro ; ma 
egli tutto pieno di fiducia in 
Dio , rincorolli , dicendo lo- 
ro , che non avellerò paura ; 
ma che fi faceffero animo , e 

i'ac- 
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r accompignaifero , feguitan- 
do il viaggio ; perchè il toro 
non farebbe male a neflìino , 
purché non lo moleftaffero . 
Prefero il configlio del gene* 
rofo Giufeppe, e feguitando- 
lo, palfarono d* avanti il to- 
ro , il quale flette sì manfue- 
to , e quieto come fe fofTe un 
agnello . . : < 

Ingrefio in Religione . -, 
§. IV. 

ARrivato Giufeppe al Con- 
vento, fu ricevuto con 
quella affabilità , e cari- 
tà , che nella fuddetta Provin- 
cia s* ufa con tutti quelli, che 
bramano, e pretendono effe- 
re Religiofi in effa. Lo trat- 
tennero ( come coftumafi ) al- 
cuni giorni in abito fecolare, 
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per. fare la prova della fua vo- 
cazione , e riconofcendo i Re- 
ligioiì , che il motivo , che a- 
veva il buon giovane di vo^ 
ler eflere ammeflo nella loro 
compagnia, era il fervire la 
Divina Maeftà , lòtto quella 
livrea di mortificazione, e pe- 
nitenza: fu veftito (premette 
le lolite cirimonie, e funzio- 
ni") V anno della fua età 22. 
e della noftra falute 1677. e f- 
fendo Guardiano in detto 
Convento Fra Francefco del 
Cartiglio . Il quale efortollo a 
fopportare coraggio famehtè , 
e con animo virile i travagli , 
e fatiche , che nelP anno del 
noviziato patifcono i Novizp 
■ t Dopo , che il detto Supe^ 
riore finì Y efortaziooe , lo 
confegnò , e raccomandò al 
Maeftro de' Novizj ; il quale 




ricevendolo con lembwnte al- 
legro, e con vifcere d' ìtmo- 
rofo Padre, lo fece inginoc- 
chiare avanti al fuddetto Pre- 
lato , per ricevere da eflb la 
benedizione , e poi per P or- 
dine, fece Pifteffo con gli al- 
tri Religiofi , i quali amorofa- 
mente , e religiofamente P ab- 
bracciarono, accettandolo per 
fratello nel Signore . 

9 

' -A. * 

Suo Noviziato . : . 
§• V. 

FAtta quefta funzione , il 
Maeftro de\ Novizj lo 
conduflè in Cella, e gli 
diffe , come quella doveva ef~ 
fere la fua abitazione, e P al- 
bergo , da cui non aveva da 
ufcire le non per P ubbidien- 
za. Gli compofe le mani a- 

J van- 
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vanti al petto , mettendoglie- 
le nelle maniche dell' abito, 
e gl' inlegnò la modeftia, con 
cui doveva andare . Il noftro 
Fra Giufeppe procedè nella 
regolare disciplina in maniera 
tale , che propor fi potea per 
efemplare , non folamente de* 
Novizj , ma eziandio de' ve- 
terani ; in una vita sì rigida , 
e sì penitente , come è quel- 
la , che nella Provincia di S. 
Giufeppe s' oflerva , fpecial- 
mente , durante 1' anno della 
provazione , godè una pace , 
e tranquillità d' animo indici, 
bile . Ne fu poiTente ad alte- 
rare il luo fpirito , una enfia- 
gione , che gli venne nelle 
gambe , e piedi , potendo ta- 
le indifpofizione dare occafio- 
ne a non eflere ammeflb alla 
Profeflìone , per non potere 

C 2 an- 



andare fcalzo, come richiede 
il noftro iftituto . Ognuno con - 
fideri qual dolore, e pena può 
cagionare ad un Novizio fer- 
vorofo , e defiderofo di fer- 
vire Iddio, il vederfi in peri- 
colo di ritornare al fecolo , e 
dal porto , dove fi trova fu 
curo , temer ragionevolmente 
d' eflere rifofpinto a' naufragi 
del golfo . Trovavafi il buon 
Novizio tra rigide aufterità, 
non v' è dubbio ; imperoc. 
che aufteriflìma fi è la vita, 
che l' Ordine noftro , in que- 
lla Provincia offerva , e mol- 
to più nel Noviziato ; ma tut- 
to al confronto del travaglio 
di poter eflere difeacciato da 
quel fantuario , ove flava, era 
per il fuo fervore dolcezza. 
Portare fulla nuda carne un 
afpro facco , P andare del tutto 

.. . * fcal. 
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fcalzo , e quali ignudo , pa- 
fcerfì di continui digiuni , 
quando l'età, che fta fui cre- 
fcere , più abbifogna di nu- 
trimento ; dormire affai poco , 
e interrottamente fu un affé , 
col folo riparo d' una pelle , 
e una coperta ; lo {tare ne* 
Cori sì lungamente , ritto fem- 
ore , e fenza veruno appoggio ; 
V andare a capo fcoperto nel- 
la ftagione più rigida ; il difci- 
plinarfi così aflìduo , che di 
ordinario fono tredici, quat- 
tordici, e talora fedici la fet- 
timana , le discipline ; oltre 
tutto quello, che il Maeftro, 
o Superiore aggiunge di peni- 
tenze j e mortificazioni, per 
efercizio di virtù ; tutto riu«- 
fciva amabile al fervorofo 
Novizio, e la fola fua fieriflì- 
ma amarezza era iLtimore di 

C 3 ef- 
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cfierne privato , a cagione del- 
V infermità , che pativa . Egli 
col fuo fervore , e tranquillif- 
fima fiducia in Dio. 
gendo da fe nuove rigidezze 
alle comuni , ottenne dalla pie- 
tofa mano diDio,che ilfuo ma- 
le non gli foflè d' oftacolo al- 
la tanto defiderata perfeve- 
ranza nelP abbracciato infti- 
tuto. 

Sua Profefjione . 



Inite le prove del Novi- 
ziato sì lodevolmente ; 



come fi è detto , ebbero 
ragione i Religiofi tutti d* am*- 
metterlo con univerfale con- 
tento , alla folenne Profeflìo- 
ne de* facri voti , che egli fe- 
ce nel fuddetto Convento di 




S. 
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S. Andrea d* Arenas , nelle 
mani del Padre Guardiano Fra 
Giovanni da Confuegra , V an- 
no 1678. e della fua età 23. 
Baciò poi i piedi al detto Su- 
periore , e fufleguentemente a 
tutti gli altri Religiofi, e loro 
refe di tanto benefizio , a- 
verlo prefo per fratello , infi- 
nite grazie. 

, * * * . . r 

Va diflanza a Madrid, e altrove. 

w ì 

» » ; . . 

%Vll 

F k Atta la Profelfione lo chia- 
mò la Tanta obbedienza 
a, coftituirfi Ài famiglia 
nel Regale Convento di San- 
to Egidio in Madrid , e quan« 
do per la maggior parte fuc- 
cede a i Religiofi , che ulciti 
dal Noviziato , fi lafciano ti- 
rare ali baffo , dal pefo della 

-«« C 4 na- 
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natura; affomigliandofi alle: 

palle . d' artiglieria , le quali 
quantunque fieno fpinte a gran 
forza dal fuoco , appena fon 
fuori del cannone,, che co- 
minciano a difcendere; non 
accade così al noftro Fra Giù- 
fep^e , mercecchè in detto 
Convento procurava fervir 1' 
Altiifimo , e fare progrefft di 
virtù coli* iftefTo fervore , che 
quando era Novizio ; è ben 
vero , che nel fuddetto Con- 
vento [ fpecialmente nel tem- 
po,' che in elfo dimorò il Ser- 
vo di Dio] i Chierici ener- 
vavano laljdifciplina regolare 
sr efattamente , come fefofle* 
ro Novizj; ma egli fopra tut- 
ti i fuoi compagni in virtù / e 
perfezione fpiccava . Per il 
che il Padre Provinciale V ifti- 
tuì Chierico de* Novizj * cioè: 

-<;:: ,\ ~j fot- 
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fotto Maeftro . mandandolo 
al Conventò della Madonna 
delle Mifericordie in Fuen Sa- 
lida. Efercitò detto Uffizio 
infin che fu Ordinato Sacer- 
dote ; e così il fuo Chierica- 
to fi può chiamare un conti- 
nuo noviziato. Prefo che eb- 
be il Sacerdòzio , lafciò 1* Uf- 
fizio di. fotto Maeftro diNo- 
vizj ; ma non per quello mu- 
tò Convento , e fi cangiò co- 
ltami , fu femore in meglio < 
Ben lo da a conofcere quel 
gran. concetto $ che il Maeftro 
de* Nòvizj faceva del Servo 
di Dio , dopo che fu Sacer*> 
dote , mentre quando per al- 
cuna urgente caufa, era 1 sfor- 
zato ad ufcir dal Convento, 
fe non potea far ritorno in bre- 
ve tempo , raccomandava l'-af- 
fiftenzade* Novizj a FraGiu* 
Teppe . Vie - 



m • 

f 

» • • 1 • 

STando dunque di famiglia 
in detto Convento di No- 
viziato . ordinò la Divi* 
na Sapienza , per mezzo dell' 
ubbidienza, che fuffe manda- 
to a quefto Convento diS. Pie- 
tro d' Alcantara nell' Ambro- 
giana della Tofcana , in cui 
P opportunità di conseguire 
la perfezione, e fanti tà in gra- 
do eccellente è grande . Il 
viaggio da Spagna in Italia , per 
Divina permifiione , fu per 
Fra Giufeppe travagliofiflìmo, 
e la fola fame , che patì j a 
non trovargli sì coraggio fo l' 
animo , e sì allenato lo fpiri- 
to , era fuflìciente ad abbat- 
terlo, ,i , .- . . >£•;'.;': 

- y i Sfl0 
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Sua Vita nel Convento deW 
Ambrosiana* 



% IX. 




' m 

"^Iunto al Convento dell' 



VJT Ambrogiana fu meflb a 
ftudiar la Filofofia; ma 
il Signore , che voleva ef- 
fere il fuo Maeftro in filofo- 
fia, molto migliore, gì* inviò 
una sì oftinata fluflione agli 
occhi , che fu necefiìtà il ri^ 
muoverlo da quefto fhidio. 
E quefta fu per il buon Fra 
Giufeppe, la bramata oceano* 
ne di divenire un perfetto fi-i 
lofofo nella fcienzaode' Santi } 
imperciocché appltcoffi tutto 
all' ac quitto d' ogni criftiana , 
e religiofa Virtù , ; Con afte- 
nerfi di tutto ciò , che reca 5 
duetto a':fenfi ; e col difpre* 



gio 
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gio di tutto il temporale , unii\ 

fi unicamente a Dio , Iti. 
mando V eterno fok) . A tal 
fine teneva appretto di fe un 
tefchio di morto , e come 
buon fcolare deir Eternità > 
vagheggiava fovente alcune 
figure dipinte a; iqueflo fi- 
ne , neH'ingreflb del Con- 
vento , dalle quali imparava 
laftima jj che de ve fa rfi di tut- 
to ciò y che col tempo pana. » 
Sopra tutto , il continuo medi- 
tare , che faceva> la comune 
morte delle co fe tutte , lty fe- 
ce diventare [fecondo Plato-» 
ne ] filofofo vero ; impercioc- 
ché diceva quel gran Maeftro , 
altro non eflère la fik>fofia.(ve- 
ra che la meditazióne dèlia 
Morte ti jQuindi il n&ftro. Fra 
Giufepde , : e per <i' ingegno- vi* 
v© , che .aveva le.perd'.aflL 



— -• -* 
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duità , e applicazione a sì fa- 
vla dottrina , riufcì molto e<- 
minente nella cognizione , e 
difcernimento delle cofe uma- 
ne, e divine; e dolevafi fpef- 
fo del poco , che li fa [ ancor 
da chi per la fua profefltone 
dovrebbe faperlo ] delle cofe 
dell' anima , e dello fpirito, 
che però sì poco cercafi Id- 
diò , e i veri beni vengono 
trascurati. o*VM > 

E folto Infermiere. 

• • 

y. .A. 

VEdendo dunque i Prelati , 
che il Servo di Dio non 
poteva feguitare lo Au- 
dio della Filofofia , e Teolor 
già Scolaftica , gli diedero Y 
Uffizio d' Infermiere , il qua- 
le, efercitò per lo fpazio di 
--•j do* 
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dodici anni con grande efat- 
tezza , e perfezione , e lo di- 
moftrano le parole, che egli 
diceva al fuo compagno d* uf- 
fìzio . Dobbiamo , fecondo la Vede , 
mirar nel? Infermo la per fona di 
Gesù Crijlo ; e quanto air umano , 
un povero paziente , cbe innocente- 
mente pati/ce , mercè all' alterazione 
degli umori , cbe lo travagliano , e 
tengono in sì compagnevole flato ; 
fero , e per umana ragione , e per 
*Fede , dobbiamo predargli ogni più 

caritatevole ajjiftenza. Così dice% 
va , e così fempre opera- 
va . Rifaceva i letti , fpaz- 
zava le ftanze dell' inferme- 
ria , efercitava i più umili , e 
ftomachevoli uffizi , che fi 
poflòno fare agi' infermi , gli 
confolava con dolci parole, 
che gli ajutaffero a fopportare 
pazientemente i travagli, che 
pativano , gli compativa , e fa- 
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ceva provvedere di tutto ciò, 

i che avevano di bifogno. Fi- 
nalmente non tralasciava dili- 
genza alcuna , che potefle fer- 
vire di follevamento corpora- 
le , o di confolazione fpiritua- 
le a fuoi ammalati. Mai non 
s' alterò , ne dimoftroflì in fa- 
ftidito con veruno di tanti in- 
fermi, che nello fpazio sì lun- 
go di dodici anni ebbe alle 
mani; il che quanto di virtù, 
e di fublime carità fuppone in 
uno infermiere , lo fanno tut- 
ti , effendo a cagione dell* in. 
ferinità, sì facili le doglianze, 
inquietudini , e ftravaganze 
degP infermi . Inlino che non 
fi fonava a Mattutino , che 
viene ad efler mezza notte in 
punto , flava in infermeria ; e 
allora fe non avevano gli am* 
malati bifogno della iua attua- 
le 



le aflìftenza , fe ne andava in. 
Coro , e poi , finito V Ufizio 
Divino, e V orazione, ritor- 
nava a vedere i fuoi infermi, 
quali lì riempievano di giub- 
bilo, e confolazione , quando 
lo fentivano ritornare - . 



' Prende f Uffizio di Confeflòre . 

.... #.» 

XI. 

#• •* • " * * 

• • 1 

• f + «* » ... 

DOpo sì lungo impiego <P 
infermiere , che con sì 
grande carità , e folleci- 
tudine ( come s' è detto ) ave- 
va esercitato; ordinò f Ub- 
bidienza , che prendefle V Uf- 
fizio di Medico dell' anime ; 
meftiere tanto, eccellente 9 
quanto pericolato - Ben co? 

no- 
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nofciuta aveva egli quella ve- 
rità , mentre eflendo verfato 
affai nelle materie morali, fic- 
chè non v' era opinione , di 
cui non aveffe notizia , fpe- 
cialmente circa le cofe , che 
poffono comunemente fucce- 
dere ; ciò non ottante , ftu- 
diofli quanto potè , per non 
confettare . Trentafette in 
trentotto anni aveva , quando 
così forzato dalla ubbidienza , 
gli convenne chinare il capo 
a' comandamenti de' fuoi Pre- 
lati , che gli ordinarono lì 
prefentafle all' efame per la 
confeflione in Firenze , e co- 
mecché vivamente apprende- 
va sì alto pefo , e la fua umiltà 
gli fuggeriva , non aver forze 
a portarlo , con bel garbo am- 
monì gli Esaminatori , che con 
tutto rigore V efaminaflero , 

D in- 
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incaricando le loro cofcienze , 
s' aveifero approvato , chi 
noi meritava . Ma gli Efami- 
natori doppiamente ammirati , 
e della feienza del buon Re- 
ligiofo , e della Cua modeftìà , 
con ogni maggior pienezza V 
approvarono . Da qtfefta gran 
ripugnanza , che il detto Servo 
di Dio ebbe in accettare V 
uffizio di Confeffore, quan- 
tunque avelie una sì grande 
notizia delle materie morali, 
e feienza delle cofe dello fpL 
rito , e fofie d' una età sì cre- 
feiuta , quanto s' è detto , 
poflbno imparare alcun» , i 
quali appena ordinati Sacer- 
doti, eftudiato, o letto qual- 
che compendio, o lomma di 
alcun Cafifta , procurano , e 
pretendono confeflfare, e di- 
rigere anime , fe filmano la 

dif- 



Digitized by Google 



difficoltà , che fi trova in efer. 
cirar bene detto Minifterio; 
os* incorrono in quello, che 
dice S. Gregorio ; cioè , che 
vi fono alcuni , i quali non 
fapendo mifurare , e regolare 
fe ftefli , appetifcono infegna. 
re ciò , che non impararono , 
e tanto meno ftimano , e ap- 
prezzano la carica del magi, 
fterio , quanto più ignorano la 
grandezza dell* uffizio , eflen- 
do V arte dell' arti il gover- 
nare anime . 

Approvato, che fu, atten- 
deva a confeflare quanto glie 
lo permettevano le lue indi- 
fpofizioni , perchè V afma lo 
moleftava alle volte sì mala- 
mente , che non potea parla- 
re. Una delie fue maffime era, 
che tutti i fedeli dovevano 
procurare eleggerli un Con. 

D 2 fcf. 
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feflbre ftabile , e che anco i 
ConfefTori dovevano tenere 
tanti penitenti ftabili , a quanti 
la loro poflìbilità , e capacità 
arrivava : in maniera che po. 
teflero addottrinarli bene , e 
palcolare le loro anime con 
fanti documenti, efortazioni , 
e malhme di virtù > e perfe. 
zione. La fuddetta maflìma 
egli metteva in pratica, e non 
11 caricava della direzione di 
più anime, di quelle, alle qua. 
li potea alfiftere con pofatez. 
za , e pacifica quiete. E fe 
alcuna volta lo cercavano per 
confefTarfi altre perfone , che 
regolarmente non andavano 
da lui , non le difcacciava , 
anzi lì metteva a fentirle con 
gran pazienza , e poi loro fug- 
geriva motivi per odiare il 
peccato , e i vizi , e per amar 

lei 
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la virtù : e procurava fcacciar 
dalle potenze dell' anime pec. 
catrici , le tenebre detP in. 
ganno , con fcoprir loro la luce 
delle verità Cattoliche , e in. 
fegnava loro il modo di refi- 



ter coli' ajutó Divino confer. 
vare la grazia . Diceva , che 
nelle tentazioni niuno a per- 
derli d'animo; ma bensì for- 
nirli d' armi , che lo fortifu 
chino. Quefte «fono principal- 
mente T orazione , e ricorfo 
a Dio, con viva fiducia nella 
Mifericordia infinita di sìlbuo** 
no , e potente Padre , invo. 
candolo fenza celfare , e va- 
lendoli della podero fa inter- 
ceflione dell' Immacolata Ver- 
gine Maria , tanto nemica di 
ogni peccato . » Siccome il rav- 
vifare in le la cognizione della 



ftere alle tentazioni , e di 

A A a ^ m 
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propria fiacchezza, emiferia, 
abile folamente ad ogni più 
ruvinofa caduta ; e quindi cu- 
ftodirfi nello efteriore colla 
circofpezione , cautela, e mo. 
dcftia , fuggendo P occafioni 
di cadere , traile quali le fo- 
verchie morbidezze, e acca- 
rezzamenti della carne , fen. 
tina d' ogni tentazione , e pec. 
cato . Non approvava ancora 
la fretta d* alcuni Confeflori , 
in dar fubito V aflòluzione 
fagramentale a perfone invec 
chiate nelle colpe ; e però po. 
co difpofte; anzi difpofte non 
poco alle ricadute . Le faceva 
ritornare , quando ciò era r'm<- 
fcibile , acciocché meglio ri- 
conofceirero V infelice flato 
loro ; e le difponeva con efor» 
razioni , e fanti lumi delle ve» 
rità evangeliche , in modo , 

? i: che 
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x;he non folamente tornaflero 
in grazia , ma che fapeffero in 
avvenire cuftodirla. 

Sua Fede. 

DOvendo un buon Direr. 
tore efler guida a quei, 
che dirige » conviene , 
che non folamente fappia qua* 
li fieno Je virtù criftiane , ma 
che le pratichi ; effondo vi gran 
divario nelP infegnare , tra i 
documenti di chi folamente 
conofce , e di chi per ifpe. 
rienza fa ciò , che infegna. 
Quindi è , che il noftro Fra 
Giufeppe fu veramente un otti, 
mo Direttore ; fu uomo di Fe- 
de grande ; e quefto fi era l' oc- 
chio, con cui rimirava tutte le 
cofe , e come diceva V Apo- 

D 4 fio- 
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ftolo deli' uomo Giufto, vi- 
veva di Fede . I peccatori t 
che fi lafciano governare dal- 
le paflìoni , vivono da be- 
ftie ; i più fenfati , che hanno 
per governatrice la naturai 
ragione , come già gli antichi 
filofofi , vivono da uomini ; 
ma un Criftiano ad eflere ta- 
le , e vivere da giufto , deve 
aver per guida la Fede, che 
in tutte le fue operazioni lo 
governi . Tanto , e infegna. 
va, e praticava quefto zelante 
Confeflbre • La Fede lo guù 
dava nello ilare avanti Dio, 



ftà , avanti cui fi prefentava , 
e il viliflìmo fuo nulla. Rav- 
vivate , diceva , la Fede nel 
ricevere i SantiUimi Sagramen. 
ti , e perfuadetevi , che Iddio 
quivi opera con eflb voi pro- 



conofeendo V altiflfi 
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digj della fua deftra , come 
fe fenfibilmente lo vedette o- 
perare. Vi libera dall* Infer- 
no nella Confeflìone Sagra- 
mentale , e realmente è in voi 
quando lo ricevete Sagramen» 
tato . Lafanta Fede vi faccia 
con ogni certezza vivamente 
vedere , ciò che non vedete 
con gli occhi, cioè V Inferno 
aperto , onde vi libera ? e la 
Divina Maeftà Sua , che in voi 
entra . Quefta medefima Fede 
gli faceva (limare i travagli fo. 
pra tutti i diletti ; la povertà 
fopra ogni dovizia ; i difprez. 
zi fopra qualunque onore > 
Con queft* occhio medelìmo 
mirava in qualunque proflì* 
mo, benché malvagio, la per- 
fona di Crifto , che col fua 
Sangue lo rifcattò, e può glo- 
rificarlo in Cielo ; Quindi al- 
tresì 



tresì proveniva, che ninno 
odiava fuor di te fletto ; {co- 
prendogli la Fede 3 .merito in- 
finito di Dio, s ii molto, che 
«gli nimicava a* fuoi tanto giù» 
#i doveri . In fftmm Ja Santa 
Fede gli era un teforo ijiefti- 
mabile ; e ne ringraziava b 
Divina Bontà di sì alto bene» 
fizio , fondamento di «itti $li 
altri ne.U* ordine della grazia . 
Qge&a facra pianta, oltre gU 
innaffi del Cielo , crefcey a in 
lui fenapgemai , merceechè col- 
fi vavala del continuo con fre- 
quentuTime rifleffioni , medi- 
tando tempre le maflìme , che 
jnfegna della grandezza , e 
bontà di Dio , del rigor del- 
la fua Qiuilizia , della libera- 
lità , con cui premia , chi lo 
ferve ; della clemenza con cui 
accoglie chiunque ad eflb ri^ 

cor- 
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corre , c della fomma enormi* 
tà di chi 1' offende. Chi lo 
fentiva favellar della Fede , 
temeva di non averla , non 
provando in fe fentimenti sì 
vivi ; ma doveva incolpar fe 
fteflb , perchè non voleva du- 
rar fatica nel coltivarla , do- 
vendo fapere , che ogni pian- 
ta gentile non coltivata , o 
inaridifce , o degenera , e fe 
non tanto , diviene Aerile . 

m • • • r~ 

Sua Speranza. 

§. mi 

LA fua Speranza era con- 
forme alia fua Fede; mer- 
cecche non folamente di- 
ceva di fperare il Farad i fo , 
ma aveva una fperanza sì rab- 
buffo , che fpefle voke gli fa- 
ceva dire , che fperava non 

ve-* 



veder ne meno il Purgatorio , 
fenza pericolo di prefunzio- 
he. a riguardo della fua fem- 
pregrande umiltà , come chia- 
ramente fi vede al §. xxv n. 
e così la morte non gli face- 
va fpecie alcuna , ne gli ca- 
gionava paura, quantunque la 
vedefle vicina nella fua ma- 
lattia ultima. »Aveva ancora 
sì poco timore al Demonio, 
che lo ftimava meno che una 
mofca . Contraflegno fu ezian, 
dio di quella gran Speranza , 
quel conlìglio , che egli dava 
alle fue penitenti , quando 
diceva loro , che dimandaiTc- 
ro a Sua Divina Maeftà i beni 
fpirituali , e non fe ne curafle- 
ro , benché potettero lecita- 
mente , chiedere i beni tem? 
porali , perchè il Signore ve* 
.dendo i che noi cerchiamo 
-j t fo- 
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folamente i beni dell' anima 
fpirituali , e eterni , ci darà 
anco quei beni temporali, di 
che abbiamo bifogno , fenza 
chiedergli . Quefta ftefla gran 
Speranza , e fiducia , che ave- 
va nell' Altiilìmo , gli cagiona- 
va un coraggio , e forza am- 
mirabile , per mettere in efe- 
cuzione le cofe , che apparte- 
nevano alla gloria di Sua Di- 
vina Maeftà . Quefto fi vidde 
nella propagazione della divo> 
zione della Via Crucis : giacche 
egli fu principale propagatore 
di detto efercizio , o frequen- 
za di eiTo qui in Tofcana , e 
in altre parti dell' Italia; e in 
alcuni luoghi trovò grandi 
oftacoli ; ma la vinfe colla fi- 
ducia nel CrocifnTo , perii di 
cui onore patì in detta im- 
prefanon poche mortificazio- 
ni. 



ni . In un' altro negozio pub- 
blico , il quale il detto Servo 
di Dio {limava effere impor- 
tantiflìmo al Criftianefimo , fi 
vidde la gran fiducia , che à- 
veva nella Divina Bontà , raert. 
tre nel tempo , che quafi tutti 
credevano effere cafo difpera* 
to , egli giammai vacillò , an- 
zi ftava più faldo , quando al 
giudizio umano , pareva più 
impoflìbile ; e meffa la Speran- 
za fua nel!' Onnipotente , pa- 
reva un Monte Sion ; e così 
non reftò confufa quefta fua 
gran confidenza nel Signóre , 
mercecchè la riufeita di detto 
negozio fu felice . 

■ • 

* 

- 

« i * • * 

: 
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Sua Carità virfò Dio . 

, Xlri . 

IL beato fuoco della Divirta 
Carità tìndrito da tanti vk 
• goron* alimenti , di sì fòrti, 
e repetuti atti di Fède, é di 
Speranza, noti poteva non ef- 
fete nel rioftro Fra ùivtkppl 
accefifitmo . Amava egli il Ino 
Signore con tanta di foda fo- 
ni a , che qualunque cofa , 

quantunque leggeriffima, po* 

tcfle in qualunque modo dif- 

guftarlo , a tutto potere fuggi- 
va . Quindi , come s' ha dal* 
le lue confemoni fagramenta- 
li , pér àtteftato del fuo Con* 
felfore , e da altri > che lo 
trattarono intimamente i in 
trentatre anni di Sacerdozio , 
non commife mai peccato ve* 

nia- 
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niale con piena avvertenza . 
E nondimeno queft' amante 
di Dio per renderli iempre più 
gradito agli occhi divini , ogni 
dì , e talora più volte il dì, 
voleva la facra aiìòluzione , e 
quantunque moleftatifnmo dal» 
T afma , non lalciava la Santa 
Mefla, bramofo di dar gloria 
al fuo Signore ; con sì fovra- 
no fagrifizio , e viepiù unirfi 
col fuo amato ; e non conten- 
to delle comunioni fagramen. 
tali , prevaleva!! delle fpiritua. 
li , tanto commendate dal Tri. 
dentino , per . così ftringerfi 
maggiormente al fuo Dio . E- 
ra in tutte le cofe purifTima la 
fua intenzione , cercandone , 
in quanto operava , il folo gu- 
fto , e onor Divino ... Diftin- 
gueva in fe fteflb V uomo vec- 
chio dal nuovo , come due 

par- 
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•parti , onde era comporto ; 
quello chiamava parte mali- 
gna , queflo parte benigna ; a 
quella , come contumace a 
Dio, tutto negava; a quella, 
che rapprefentava Gesù Cri- 
ito , concedeva tutto . A ca- 
mion d' efempio , nel nudrire 
il corpo , lo faceva per ren- 
dere quel fervizio al fuo Dio , 
che così ordinava, come chi 
dà la biada ordinatagli, al giu- 
mento del fuo Signore ; del 
retto in riguardò al fenfo figu- 
ravafi mangiar paglia , o met- 
terla dentro un facco , non 
curando altro , che fervire , e 
piacere al fuo Signore. E di 
verità il liberaliflìmo Salvator 
noftro , ben gli dimoftrò quan- 
to gradito gli fone quel fuo 
puro, e amorofo^operare , ap- 
parendogli mentre attualm en- 
fi te 
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te mangiava ; colmandogli , e 
la mente di tanto lume, e il 
cuore di tanto ardore , che 
mai in avvenire non potè di- 
menticarfi di sì cortefe appa- 
rizione ; nulla altro pregian- 
do , nulla dififtimando , fe non 
quello , che Giesù nottro Dio , 
vivendo in terra , pregiò , e 
dififtimò , provando un cer- 
to gufto divino nelP imitazio» 
ne de' fuoi travagli . E fapen. 
do , che la divina grazia , o 
va connefla alla carità , o con 
effa è una medefima cofa : ne 
aveva altiflìma ftima , e li ftu- 
diava d' acquiftarne quanta 
poteva , per amar più il fuo 
Dio.. 



« ■ 
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Carità verfo il Projpmo . 



LA carità verfo il prò fil- 
mo , effendo germoglio 
della radice medefima 
con la carità verfo Dio, fu 
nel noftro Fra Giufeppc in gra- 
do sì eccellente , che brama*, 
va patire V infermità , che in 
altri vedeva , per liberameli. 
Veniva un povero vecchio a 
fentire la Mena alla Chiefa di 
quefto Convento dell' Ambro. 
giana , il quale era affai mole- 
stato dalla tona, e il Servo di 
Dio moffone a compatitone, 
faceva orazione a Sua Divina 
Maeftà , che mandane a fe quel 
malore , purché ne reitaire li- 
bero quel povero uomo . L* 
iftefTo gli fuccedè con un Guar. 

E 2 dia- 



Digitized by Google 



( <S8 ) j» 
diano , che per molto tempo 
tormentato fu da febbri terza- 
ne con vomiti E ciò, che fa 
grandemente fpiccare quefta 
Tua carità , fi è , che il. detto 
Guardiano fu quello , che più 
lo mortificava. Un'altro Re- 
ligiofo , il quale pativa un gran 
dolore di ftomaco , cagiona- 
va sì gran compaflìone al cuo. 
re pietoio del Servo di Dio , 
che un giorno gli diffe : vole- 
te darmi cotefto voftro dolo, 
re ? E toccandolo con una 
medaglia di S. Pafquale , reftò 
affatto libero . Con certi im- 
peti efpreflìvi di quefta ma ac- 
cefa carità , diceva al Signo- 
re : o fe forfè poffibile , che io 
avelli tutta la grazia, che voi 
potete donare ! P offerirei tut- 
ta per i miei profumi, datela 
loro , mio Dio , me ne con* 
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tento rcftare poverino , pur- 
ché vi veggia amato , e io vi 
ami ! Soleva egli ancora dire : 
fapete, onde conofcerete, fe 
le grazie del Divino Spirito 
crefcano in noi ? dal fcemare 
che farà in noi, V amore alle 
cole temporali, e corporali, 
che ci appartengono , e dalla 
maggior propenfione , che in 
noi medefimi fentiremo , di 
far bene a* noftriproflìmi , che 
fono vive immagini del noftro 
Dio, piangendo, e coprendo 
i loro difetti, e propalandole 
loro virtù , e in tutto benefi- 
candoli. Quefto efercizio di 
carità è al Signore sì gradito , 
che la Beata Angela di Fuli- 
gno atteftava aver ricevuti più 
favori dal Signore , perchè 
piangeva i peccati altrui, che 
i propj. Così egli. / 

E 3 
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Quefta carità del noftro Fra 
Giufeppe non ftagnava nel fuo 
dentro in foli effetti,e brame di 
giovare a' proflimi, fi ftende- 
va , per quanto poteva , alle 
opere efterne: e lo abbiamo 
accennato , sì verfo i poverelli > 
quando egli era ancora giova; 
netto fecolare , sì verfo i ma- 
lati , e/Tendo già religiofo . £ 
in quello flato di povero , non 
potendo dare , raccomanda- 
vafi a chi poteva, compaflìo- 
nando le miferie de' bifognofi , 
marinamente foreftieri; e co- 
sì da chi accattava una carni* 
eia , da chi fcarpe , o altro , 
diche avevano maggior bifo- 
gno . Quefta fua carità molto 
più crelceva , quando i fuoi 
conofeenti erano paflati da 
quefta vita , feguitando a be- 
neficarli fino in queir altra , e 

non 
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non pago d' offerire per loro 
Juffragj , facrifizj , orazioni , 
patimenti , indulgenze , e quan- 
to^ da fe poteva % impegnava 
gli altri a fov venirli , cercan- 
do perfonalmente i religiofi 
elei Convento nelle proprie 
celle e pregandoli offeriffero 
ciò , che di più valevole po- 
tevano, per liberazione della 
tale anima trapalata . . 

. m 

§. XVI. 

Rà zelantimmo dell' onor 
di Dio , e bene dell' ani*, 
me. Sentiva vivamente,, 
che il Signore fofle offefo , % 
quando s avvedeva , che qualr 
cuno era in procinto di rora r 
per 1$ pace col proffimo , voi? 
to prima a Dio fclamava } 

E 4 MU " 
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Mifericordia Signore; e adopera- 
va fi a impedirne ogni rottura . 
Non è facile a ridire quanto 
s* affaticò , e quanti ordinghi 
adoperò il fuo zelo di preci , 
di fofpiri , e d' ogni più effi- 
cace mezzo appreflò Dio , per 
la falute d? alcuni , che fape- 
va vivevano in peccato. Il 
fuo maggior dolore fi era il 
vedere in alcuni Miniftri del- 
la Chiefa , zelo sì freddo , or 
predicando tutt' altro , che 
per la falute dell' anime , con- 
tenti delP onore , e intereffe , 
che delle loro prediche ne 
traevano, e ora udendo ben- 
sì le confeffioni de' peccato- 
ri , ma fenza punto a jutarli , li 
lanciavano ne* loro peccati ,; 
A quefto medefimo fuo zelò 
deve aferi verfi quel Tuo tanto 

propagare la Divozione della 

Via 
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Via Crucis ; imperciocché da un 
lato , fa ricordare al Criftia- 
no , quanto a falvarlo , fece 
Crino , e quanto egli deve far 
per falvarfi , e dall' altro ha 
feco quello fanto efercizio di 
moltiflime indulgenze conce- 
dute da' Sommi Pontefici . A 
quello intuito , con ogni effi- 
cacia pregava i Signori Cura-, 
ti , e i loro predicatori , che 
raccomandaflero , e introdu- 
ceflero quella sì profittevole 
divozione. Scriveva altresì a* 
Monafterj di Monache, e a' 
Prelati maggiori , che a far 
queft' opera s' impegnaflèro ; 
e in fatti quello fuo caritati- 
vo zelo , forti V effetto fuo 
in molti luoghi . 03 zsmssì li 

» . . . 

.<\Of,{ »»#»•! r # * • . /«•.-• . t 
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Sua Affabilità. , . 
§. XVI t 

ERa quefto buon Servo di 
Dio , affabiliflìmo verfo 
tutti, non ottante quella 
tanta fua propenfione alla riti, 
ratezza , e al tratto interiore 
con Dio . Procurava , che i 
foreftieri , i quali venivano al 
Convento, o foflero religiofi , 
ovvero laici , foflero trattati 
bene .. Ed egli medefimo loro 
' aflìfteva con indicibile giovia- 
lità . Venne tra gli altari uno di 
n afe ita civile , ma lefo di cer, 
vello , e fi trattenne in Con- 
vento alcuni giorni ; e benché 
il trattar con fimil gente è affai 
molefto , il noftro Fra Giufep- 
pe nondimeno non mai V ab- 
bandonò , compatendo infic- 
ine 
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me il fuo male , e bramando 
fargli il ben che poteva ; fio 
che quefto pazzerello gli reftò 
grandemente affezionato , e 
forfè a cagione di quefto affet. 
to , non fece peggio . Ma non 
è maraviglia , che quefto uo- 
mo di Dio fofle amorevole 
con gli uomini , quantunque 
dementati , mentre P era tan- 
to con le medefime beftie , 
ancora più fchife , e più fuggi, 
te. Di quefto ne fono dimol- 
ti cafi , e un folo riferirò . 
Scoprì nel noftro orto una 
ferpe, di quelle, che non fan- 
no male , e non folamente 
non P uccife , ma non volle 
mai palefare dove fofle , ac- 
ciocché non V uccidefle- 
ro , anzi le portava di na- 
feofto onde nudrirfi, e quan- 
do Teppe, che l'avevano fco. 

per- 



perta, euccifa, le n' afflìfle y 
vero figlio del compaflìone- 
voliffimo noftro Padre Santo 
Francefco , che in tutte le 
creature, mirava il Creatore, 
per cui a tutte faceva bene . 

Era poi ammirabile la tene- 
rezza > e affabilità, che ufava 
con chiunque gli era molefto. 
Gli uomini nè fono , ne {tan- 
no mai delmedefimo umore; 
ond' è difficile affai contentai* 
tutti , e fempre, particolarmen- 
te trattando con molti . Quin- 
di è , che il noftro Fra Giu- 
feppe ricevè molti difpiaceri 
da varie perfone in diverfì 
tempi. Nondimeno correva 
ad abbracciarle con gran pia- 
cevolezza , ne parlava con a- 
more, e reverenza; e verfo i 
Superiori , che per fuo eferci- 
zio, e prova di virtù , lomor* 
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tincavano, chinava il capo or- 
dendo nominarli , e riveriva 
infino le loro abitazioni , e 
quello faceva anche con altri r 
che non erano fuperiori , tan. 
to era egli lontano dai con- 
cepirne averfione . 

Sua Religione. ^ : t 
§. XVIII. 

LA virtù della Religione , 
che tra le morali ha il 
primo luogo , V ebbe al- 
tresì nello foirito di quefto 
buon religiofo . Era in etto al- 
tiflìmo il concetto, e ftima , 
che faceva della grandezza , ed 
eccellenza di Dio, e ciò non 
iolamente palefava con tanti 
inchini , e atti efteriori del 
corpo , ma molto più in fpiri- 
to , e verità , con V adorazioni 
«..(•' in- 



interne dell' anima . Confron- 
tava fe fteflb col fuo gran Si- 
gnore, e ritrovava in così mi- 
rabil confronto , due ineffa*. 
bili abiffi , in Dio di grandez- 
za , che tutto comprende, in 
fe di viltà , e di puro nulla-; 
quindi umiliava fe fletto, ed 
efaltava il fuo Dio , con tutti 
i fuoi più vivi sforzi. L* abik 
fo della fUa miferià conofeiu- 
ta a sì verace confronto , lo 
limolava a invocare P abiflb 
della Divina Mifericordia , 
perchè fe quella è tanta ilei 
noftroDio, diceva, che èfau*- 
difee , accoglie , e benefica 
quei miferabili , che non la 
cercano ; anzi con- fuoi pec- 
cati fe l 1 allontana , quanto piìi 
efaudirà , accoglierà , e col- 
merà di grazie chi la cerca? 
Per qucflo aveva frequente ih 

boc- 
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ì>occa quefta Marnazione ver- 
fo Dio : Miferieordia , che talo- 
ra più centinaja di volte re*. 
plicava in meno cT un terzo 
cT ora . Opeff era la foggia d* 
orare, eh* egli pratica va, e in. 
culcava ; conofeere Iddio per 
venerarlo ; conofeere fe ftef- 
fo per annichilarli , e buttarli 
tutto in queir immenfo pela- 
go della beneficenza di Dio . 
Era sì penetrante nel noltro 
Fra Giufeppe quefta ftima , e 
venerazione verfo Dio , che 
fcl amava : Ab Dio potefjì ridurmi 
al puro nulla > come un' attestato di 
quel tutto , che ha , e the è in fe il 
mio Creatore! Stimava , altresì, 
come il fommo de* beni , e 
Paradifo de* Viatori il Santifc 
fimo Sagramento , e quefto era 
forfè il più vivo motivo , a 
defiderare , e tollerare la pre> 

fen- 



fente vita , e il lenitivo de ? 
fuoi travagli , mentre viveva . 
Del divino Sagrifizio era sì 
prefo , che come refta accen- 
nato , mai niuno P .induue a 
lafciarlo , fe non v' era mani- 
fefta impotenza , e averebbe 
voluto , ne' Sacerdoti parti- 
colarmente , quefta {lima > que- 
llo concetto , quefF amore 
inverfo , Gesù , che li degna 
eflere vittima no Ara , fu' no- 
ftri altari. Diceva, che fi ri- 
miraffe il divino Sacrifizio 
della Mefla , come uno {trat- 
to , un' epilogo , un compen- 
dio delle maraviglie di Dio , 
il prodigio , e P amore mag- 



ia maggior confolazione de* 
Criftiani , il fommo dell' umi- 
liazione dell' Altiflìmo, e di 
confusone a' Demonj . A chi- 




dei Signore , verfo noi ; 



un 
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unque poi , che lì comunica-* 
va , diceva , eccitato in fe 
quanto poteva , cinque cofe : 

Jomma punta ; Jommo timore riveren- 
ziale ; Jomma /lima ; Jomma venera* 

zione ; fommo fervore; e così fi 
difponefle a funzione sì alta . 
Ebbe altresì verfo la Divina 
Madre , e Immacolata Signo- 
ra , teneriifima devozione , e 
particolariflimamente verfo il 
mifterio della fua purllTima 
Concezione, fenza macchia, 
chiedendo continuamente a 
Dio, facefle definire per gloria 
fua ; , e onore della fua sì de- 
gna Madre , quefta dolciffima , 
piiiTima , e tanto amabile veri- 
tà. Accrefce va altresì nelfuo 
cuore, queft' amore, e vene, 
razione alla Vergine Maria, i* 
avere egli letto , come rivela, 
to da Crifto a una fua Serva , 

F che 
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che gli Spagnuoli C06Ì inte- 
renati nella fua Purità Vergi- 
nale , e originale , erano fi- 
gliuoli del fuo purimmofeno, 
e quindi gli amava come fpe- 
cialiflima Madre . Verfo la 
Croce , e Santi tutti aveva 
ancora una venerazione ben 
diftinta . Portava pendente 
dal collo notte , e giorno , 
una croce piena di facre Re- 
liquie , e cercava , quanto più 
iovente poteva , tenerla in 
mano , per più venerarla , e 
in efla quei Santi , le cui Re- 
liquie accludeva . Di ciò non 
pago , adunava , e decente- 
mente allettava, dentro a' li- 
miti della fua povertà, qùant' 
altre Reliquie poteva avere, 
voleva , che tutti aveflera 
fempremai nei pen fiero , e nei 
cuore, Gesù per noi Croci-* 
fino . Sua 
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• Si*f Ormone, e Contemplazione. 

NObiliflìmo germoglio del* 
la virtù di religione li è 
V Orazione , o Petizione , che 

fi fa a Dio, mercecchè in efla 
proteftiamo la fua fovranità , 
la fua potenza , la fua libera, 
lità , clemenza, bontà, e fe- 
deltà nelle fue promefle , tan- 
te volte fatte , di foccorrere 
chiunque degnamente picchia 
alle porte della infinita fua mi- 
iericordia - Quefta forta d' o- 
razione può dirfi , che fofle 
continua nel noftro Fra Giu- 
feppe , Tempre , o quafi fem- 
pre attuato in Dio , e di mol- 
to V inculcava a tutti , efor- 
tandoli a ricorrere frequente- 
mente al noftro buon Padre 

Fa Id- 
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Iddio , con cinque circoftan- 
ze , che avvalorano le noftre 
luppliche , cioè : Fede , Speran- 
za, fiducia, fpirito interno, buon feti- 
Pimento , e opinione della bontà im- 

menfa di sì eccello Signore. 
, Oltre la fuddetta Orazio- 
ne , era molto fublime nel Ser. 
vo di t)io quella , che chia- 
marono Mentale , lenza cui dif- 
fìcilmente può uno pregare 
Dio , come conviene , non 
ben conofcendo ne Dio, cui 
fupplica , ne fe fteflo inde^ 
gno di grazie , nè il biTo- 
gno proprio , nè la qualità di 
ciò , che domanda , e tutto 
quello s' acquifta, con la me- 
ditazione , o confiderazione 
di ciò , che la Fede infegna * 
e va fotto nome di orazione 
mentale , perchè è tutta ope, 
ra della noftra mente . Ór que- 

fta 
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Ih forta d' orazione fu fami- 
gliariffima a quefto Servo di 
Dio , e non fapeva diftaccar- 
fene da applicazione sì profit- 
tevole , e da tratto sì dolce 
col fuo Signore. In quefto 
Convento dell' Ambrosiana * 
ficcome nel rimanente della 
noftra Provincia, dura il Co- 
ro circa otto ore ; le tre fi 
fpendono in fante Meditazio- 
ni, compresavi la MefFaCon» 
ventuale ; il refto in falseg- 
giare , recitandofi il Divino 
Uffizio piano , e fenza alcun 
tuono , e con tante paufe , e 
così adagio , che è un verhTi- 
mo meditare ciò , che colla 
voce fi efprime . il noftro Fra 
Giufeppe di ciò non pago ,. 
terminato il Mattutino , che 
tutto V anno inviolabilmente 
fuona fulla mezza notte in 

F 3 pun> 
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punto, reftava in Coro a fe- 
guitare lefue meditazioni, ed 
elevazioni alle cofe celefìi. 
E quando gli veniva impedi- 
to il rimanerli avanti il Divini 
Sagramento, ritirava^ in cel- 
la a profeguire così fanto efer- 
cizio , quando a tutti vien 
conceduto il poter prendere 



do , in tutta la notte , che tre 
fole ore avanti al Mattutino . 
Riprova di quefto era , che 
chiunque dopo Mattutino lo 
cercava , o per riconciliarfi * 
o per altro , trovavalo fem- 
premai defto . Quanta poi fofle 
fa fublimità della fua orazio- 
ne , può anzi congetturarli , 
che dirfi. Certo fi e , che il 
Signor , che tutto concede per 
pura grazia , non è tenuto a 
concedere i fuoi più dipinti* 




do- 
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dóni a niuno , per siuftizia , 
come dine V Apoftolo , non 
dandoli a chi li vorrebbe , o 
a chi corre per averli ; ma a 
chi egli con mifericordia fpe- 
ciale , degnai! elargirli ; non- 
dimeno a chi egli mifericor- 
diofamente concede , la con- 
degna difpofizione a riceverli , 
dice il Suarez , che per una 
certa congruenza , non fuole 
negarli , e ciò particolarmen- 
te trattandoti della contem- 
plazione infufa , e divina . 
Quindi ragionevolmente può 
argomentarti , quanto illumi- 
nata fofle la mente del Servo 
di Dio FraGiufeppe, cui Sua 
Divina Maeftà , così miferi- 
cordiofamente aveva conce- 
dute tutte quelle difpofizioni , 
che fi ricercano alla contem- 
plazione più alta , e a viva 

F 4 men. 
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mente conofcere i divini at- 
tributi , e le cofe tutte cele- 
fti ; mentre gli donò tanta pu- 
rità di cuore , tanto diftacco 
dalle creature, tanta aflìduità 
nel cercarlo colle fue confi- 
derazioni , e orazioni ordina- 
rie , e tanta bramofia di unirli 
a lui , che pareva fuor di fe 
per la continua attrazione di 
fpirito . Quel favellar fuo co- 
. sì vivo , e penetrante della 
grandezza di Dio, delP altez. 
za de' beni eterni , dei pregio 
delle virtù ; e dell' enormità 
dei peccato , ben davano a 
divedere , quanto fofle il lu- 
me, onde procedeva un sìlu- 
minofo torrente de' celefti 
fuoi fentimenti , apprefi dal 
Divino Maeftro nelle fue con. 
templazioni . Un dì gli fece il 
Signore vedere V orrido cef- 
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fodel peccato , mentre coft- 
fiderava la fua malizia, e io 
conobbe tanto ftraodinaria- 
mente orribile , deforme , e 
abbominevole , che trafitto da 
sì penetrante illuftrazione , fu 
per morire di fpa vento ; e fe 
il Signore, che V illuminava, 
altresì non gli aflìfteva , e av- 
valorava , farebbe morto . Un 
altro contraffegno può averfi 
deU* altezza della fua contem- 
plazione , ed è ciò , che egli 
difle a un fuo Prelato , cui 
nulla doveva afcondere , cioè ; 
che per divina mifericordia 
era immune di qualunque di- 
ffrazione nelle lue orazioni, 
fe egli da fe volontariamente 
non voleva diftrarfi , il che , 
chiunque fa , che cofa fia la 
noftra mente , fempre sfrena, 
ta, potrà conofcere come do- 
no 



no ben (ingoiare d' intelletto , 
e d* anima fopra V ordinario 
elevata , e favorita da Dio. 
Da tutto il detto rendefi ve- 
rifimile , e molto credibile 
ciò, che una perfona famiglia- 
re del noftro Fra Giufeppe gli 
cavò un giorno di bocca, vo- 
lendo il Signore , che i fuoi 
fervi) raccontino i favori, che 
ricevono , per gloria di Sua 
Divina Maeftà , e inftruzione 
degli altri , e fu , che gli pa- 
reva eflere giunto a quello Ira- 
to d* orazione , che Santa Te. 
refa fpiega nella Manfione fet- 
tima - quanto poi fublime fia 
uno fiato fimile , lo confideri 
chi in quella materia è veraf- 
to. ' 

♦ 

» » 

Sita 
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t Sua Tovertà. i 

LA fua Povertà fu qual con. 
veniva a un uomo così 
diftaccato da tutto , e 
così unito a Dio , e vero imi- 
tatore del Serafico noftro Pa. 
dre S. Francefeo ; ftimavaegli 
un picciol briciolo di pover- 
tà evangelica , fopra i tefori 
tutti del mondo . Potendo 
avere qualche cofa ^ o di più 
prezzo , o di maggior fuo co» 
modo , non diffamante dalla 
fua facra offervanza , dagli- 
amorevoli, o dalla Religione 
medefima ; amava meglio V 
aver meno , e avere il peggio . 
Per pezzuole fervivafi d' un 
pezzo di panno lano del me- 
defimo abito noftro affai gro£ 

fo, 
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fo , ovvero di qualche cencio . 
L* abito , che di tanto in tan- 
to fogliamo rinnovare , dura- 
vagli talora fette , e otto an- 
ni , portandolo di fiate , e di 
verno , e rattoppavate con sì 
bel garbo , e con cuciture sì 
aggi urtate , che era da vergo- 
gnacene ogni altro , ancora 
ben affetto alla povertà. In 
morendo , tutto il capitale , 
che gli fu trovato , riducevafi 
a due libriccini : lo Specchio, che 
non inganna , e V Armonia tra 7 be- 
ne , e il male; Onde imparava 
ad effere più povero in fe , di 
fe, e di tutto, fuori di Dio . 

Sua Purità . 
§. XXI. 

/~\Uefta fua tanto diletta Po. 
V* verta , diceva effere la 

cu- 
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cuftodia della facra Caftità , 
imperciocché a ben caftodir. 
la , v i volevano tre forte di 
povertà; prima, d 1 affetti di- 
sordinati alle perfone ; fecon^ 
da , 6* ogni < iuperfluo corno, 
do; terza , d' attacco, e a- 
more alle cofe terrene ; e man. 
cando quelle, il cuore infeli- 
cemente arricchilce di pen- 
der*, e fentimenti , che lo r& 
-vinano . Quindi inculcava la 
fuga d' ogni, benché piccola 
occafione , in materia sì deli- 
cata; e in ie ftelTo era talmen- 
te guardingo , che fenza do* 
mandare prima la permifTione 
al Signore , non ardiva foprap- 
porre un pie nudo all', altroQ 
Molti erano, Lfuoi fetitimenti 
in quella materia , che tutti 
poflono ridurli alla continui 

vigilanza ,. c^e deve averli a 

cu. 
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^cttftòdire gioja a Dio sì grata, 

in fe .%\ pregevole , e che ha 
canti nemici , che del conti, 
uno vegliano per rapirla ; tan- 
to diceva , e così iempremai 
operò in fe fteiFo. 

Sua Ubbidienza. * 

§. XXI . 

FU fempre ubbidientiffimd 
a' Tuoi Prelati , lenza pun- 
to di riguardo a fe ? o a* 
proprj comodi , qualunque co. 
fa gli comandaflèro ; nè la fu a 
ubbidienza aveva punto delP 
umano , e politico r come fuo- 
le accadere a chi ubbidifee, 
O per timore di punizione , o 
per non guaftare i< fatti proprj , 
operando avanzamenti , che è 
Y ubbidire ordinario de* fir 
dittali variò i genitori , de' 
. : > vaf- 
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vaflaHi a' Sovrani , e de 7 fu- 
bordinati a' loro maggiori . 
Egli quafi con gli occhi vede- 
va ne' fuoi Superiori la perla, 
uà di Crifto ; onde Coleva dk 

re: Iddio in terra comanda la tutto- 
fa ; vieta , che fi faccia la tale : fa* 
vellando dell' ordinazioni de' 
fuoi Prelati . E quefto rifletto 
era in lui tale , che panando 
dalle loro celle , chinava U 
capo per riverenza a chi 1' a 
bitava . 

•4 m ' » . / 

. - V • 

Sua Umiltà. , 

t m * • - ^ ^ . * . ■ « p 9 te . ■ 

§. jrx///. ■ • : 

» • * r ♦ »•••«*• « $ 

E Gli è difficile trovare un 
ubbidiente delP accenna- 
to carattere , che non fi* 
del pari umile ; e di verità 
grandemente umile fu il no- 
ftrq Servo .di Pio . §' abbaC 



Digitized by Google 



fava egli a tutto , e in tutto ; 
predava volentieriflimo V ope- 
ra fua al cuciniere , o a qua- 
lunque altro ufi zi ale del Con. 
vento , ajutandoli in qualun- 
que cofa n' aveffero di bifo. 
gno , per alleggerir loro la fa- 
tica, o far loro avanzar tem- 
po . Comecché era così aftrat. 
to , appariva fpregevole ; e ve- 
ramente era trascuratali mo in 
ciò , che apparteneva alla prò. 
pria perfona , fino a cagionar 
naufea a ? più delicati. E fu 
oflervato in quefto buon Re- 
ligiofo , che allora raccoglieva 
tutta la fua attenzione , quan- 
do doveva trattare con fore- 
ftieri j e accòrli, perchè allo- 
ra fi rendeva ammirabile , e 
degno di (lima quel fuo tanto 
fpregio di fe , unito a tanta cu 
viltà , che ufava come fe folTe 

av- 



Digitized by Google 



avvezzo alle finezze di ben re- 
golata Corte ; onde fi vede, 
va , che quel fuo andare sì 
feiatto , non proveniva da di- 
fetto di cognizione , ma ben- 
sì da eccetto d* amore ali* a- 
biezione propria , nulla curan- 
do la {lima altrui. 

Soleva dire, che nelle Co- 
munità Religiofe non è più 
utile ,<:hi gode di più talenti ; 
predica bene , fa dimolto , 
e empie il Convento de* be- 
ni temporali ; ma chi è vera- 
mente umile , imperciocché 
con P umiltà, farà lemprepiù ; 
renderà ftabile ciò , che fa , e 
P utilità che reca a fe , e al 
comune , farà ficura ; quando 
poi facetfe prodigj , lenza que^ 
ita virtù , cefferà d* operare > 
rovinerà fe , c colmerà di 
Confusone la fua Comunità . 

„ •. G Quia- 
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Quindi gli doleva grandemen- 
te il fctitire , che qualche re»- 
<Ìigiofo , benché provetto , e 
utile al Convento , fi rammat- 
ricafle d' eflère trattato «quali 
foflc Novizio j o un da poco: 
oh Dio , diceva , vai più un 
piccolo affronto, che tutti gli 
onori del mondo l vorrei mo- 
rir fanto , diceva ancora , ma 
xlifpregiato ! ■ .;.»•■ 

* 

Sua Mmifuettt&ne * 

m 

% XXIV. 

AVendo il vero Maeftro. 
d' ogni virtù, CrìftO Si- 
gnor noftro, accoppiata 
tanto la Marafuetudine air U* 
miltà , e premendogli tanto ? 
che da eflb imparaflero i fuoi 
fcguaci ambedue quefte vin" ; 
il noftro Fra Giufèppe * atten- 
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tiflimo difcepolo di sì Divino 
Maeftro , pofe ogni fuo ftudio 
in ritornare in fe , e farne la c<4 
pia di sì ecceìfo eferaplare . 
Fu egli manfuetiflìmo , ed il 
Signore , che tal lo voleva, 
permife, o volle , che molti, 
e da molti lati , gli fommim- 
flraflèro la materia d' eferci- 
tarla. Molte furono le dice- 
rie , finiftri concetti , atti di 
dififtima , o di non curanza , 
anzi di difpregio , ohe ricevè , 
e in tutti , come retta accen- 
nato , mai non fece rifenti- 
metito , e ciò .che rende ma- 
raviglia fi è , che tra tanti con- 
traili, e avvenimenti , che fe- 
coporta la vita umana , come 
albero agitato dalle tempele; 
•mai non lì piegò la coilante 
Xua .ManfuetudSie interna ; 
mai nàti fi alterò il fuo iere- 
is> G z uo, 



ioo 

no , nello fpazio di quaranta 
anni, mantenendo fempremai 
tranquillo il cuore , e femore 
allegro , e a chi ben vi riflet- 
te, in uomo urtato fempre da 
varietà , e pertinacia di tanti , 
e sì furiofi Tifoni , e ordinar j 
a chi vive tra gli uomini, e 
ftraordinarj , a chi vien pro- 
vato da Dio, averà molto che 
ammirare. 

■ 

\ Sua "Pazienza 
.§ XXV. 

L- Invitta fua Pazienza, e 
Fortezza ben fi fece ve» 
dere ne* tanti mali cor- 
porali, co 1 quali il divino Ar- 
tefice fi compiacque lavorare 
la fua anima , rendendola qual 
forte incudine, fempre falda, 
immobile ad ogni più crudo 

col- 
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cólpo . Fu fovente moleflato 
da febbri terzane , e quarta, 
ne , da relìpole , e dolori di 
denti. L' abituali fue erano 
rotture orrende , perchè gli 
ufcivano miferabilmente V in- 
teflina , con fuo molto peri- 
colo, e dolore. Pativa aegli 
altri mali occulti nel corpo , 
ì quali effóndo flati lunghi , e 
continui , fopra modo lo mo. 
le (lavano. L* afma fu il più 
lungo , e più travagliofo tra 
tutti i malori , che lo tormen- 
tarono ; imperciocché toglie- 
yagli la refpirazione , riducen- 
dolo a vivere morendo , e fu 
volta , che bifogrrò dargli il 
Sacro Viatico , mentre lede- 
va fopra una panca , temen- 
doli , che allora allora fpiralle . 
Da quella tormentpfa fuffo- 
gazione nafceva un altro tor- 

G 3 men; 
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mento , ed era il non potere 
diftenderfi fui letto per dar 
qualche ripofo all'afflitte mem . 
bra, coftretto a pattar le not- 
ti, com' è proprio di tal for- 
ra d' infermità , a federe , e 
appoggiato ; e tutto quefto af- 
fanno lo ftato y durogli lo fpa- 
zio di trenta anni continui, 
rendendo ammirabile la fua 
fofferenza nel patir tanti > e sì 
lunghi mali , e la fua fortezza 
non fgomentandofi mai , anzi 
andando incontro a degli al- 
tri , per aver materia di nuo- 
vi combattimenti , e vittorie . 

Per più anni altra morbi- 
dezza di letto non cercò ove 
giacere, quando le fue malata 
tie glielo permettevano , o al- 
meno dove appoggiarfi , che 
alcune alfe con fopra qualche 
coperta. Facevafi attaccar le 

- : cop> 
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coppette , ma con taP arte , 
che alzaffer© grotte vefciche , 

le quali sbucciate io lafciafle- 

ro tutto {corticato . Si faceva 
far delle freghe con panni ru> 
vidi , dicendo , che così ne 
cavava gran giovamento ; e 
quefto era il lafciarlo una vi- 
va piaga , con quel tormento , 
che ognuno può figurar fi; par. 
ticolarmente in chi è per al. 
tro triturato da tante infermi- 
tà , e vefte lane ruvjde » non li*- 
ni morbidi. , r ; 

Un altra fcoffa dettero al 
fuo fpirito , permettendolo co» 
sì Iddio > i Demonj epn mo- 
iette tentazioni , e nojofi fcru- 
poli, ed emendo tanto pih no- 
tile , e più dejipatp Io fpirito 
della carne , ? molto più ia 
Chi teme,, e ansa Iddio, e co- 

nofce T enormità del peccato } 

. » . ;; G 4 ognun 
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ognun confideri ìe {frette , in 
cui fi trovava. Tutto vinfe il 
fuo vigorofo cuore colla Pa- 
zienza nel {offrire , e colla for. 
rezza nel ribattere ogni asfal- 
to , affittito dalla divina gra- 
fia , mantenendo fempremai 
tra tanti torbidi , fevero , e 
tranquillo lo fpirito , come 
fofle uno fcoglio flagellato da' 
marofi, che non lì muove, e 
in mezzo air onde, che l'am- 
mollano sì , ma-noni' ammol- 
lifcono , nè interamente lo ba- 
gnano. 

Qui manifeftamente fi ve- 
de , fenz' altra aggiunta , quan. 
to fìoriflero in quefto Servo 
di Dio , le Virtù Cardinali 
tutte ; imperciocché , oltre la 
fortezza così robufta in tanti 
urti patiti da infermità, dagli 
uomini , e da' Demonj , non 
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potè non eflere ben vigorofa 
la Aia temperanza , mantenen- 
doti fempre nel medefìmo te- 
nore , così tranquillo , e giu- 
livo , con prodigiofa padro- 
nanza di fe fteflo , e delle fue 
paflioni , imbrigliate dalla fua 
temperanza , che in tutto le 
dominava . La Prudenza nel- 
la fua favia condotta, cercan- 
do fempre i mezzi più in ac- 
concio all' unico fuo fine , che 
era il fervire il fuo Dio , hen 
afparifce dal fin qui detto. 
Siccome la fua giufìizia, dan- 
do ad ognuno il fuo dovere , 
a Cefare ciò , che era di Ce- 
fare , a Dio ciò , che era di 
Dio . Io mi perfuado , che un 
operare così robufto , unifor- 
me , e continuato per tanti 
anni, non pervenire dalle fo- 
le virtù ; ma altresì da' doni 

del- 
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dello Spirito Santo , i quali 
trovandofiin tutti quelli , che 
ftanno in grazia, tengonfi per 
lo più oziofi , mercè alla ne- 
gligenza , e dappocaggine di 
chi non fa prevalerfi del van- 
taggio di sì ineftimabiliteiori . 
Nel noftro Fra Giufeppe non 
fu così , imperciocché come 
ben fa chi più intimamente fo- 
co trattò , e chi maneggiò il 
Ino fpirito , non perde ne tem- 
po , ne occafione d' avvan- 
taggiarfi negli occhi di Dio. 
Molte cofe qui ii tralafciano* 
delle quali non è capace la 
brevità di quello Ragguaglio , 
da metterli fuora , quando al 
Signore piacerà lì ftampi V iu- 
tero delia fua vita.. ; ... ; ...... 

Ctftè» 

■ - - -• 
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' Vitina Infermità del P. Giitfeppe. 

§. XXVI. 

» ■ " 

ERa qualche tempo che il 
noftro Fra Giuleppe fla- 
va neir infermeria comu- 
ne , dove la carità de' Supe. 
riori Y avevano meflb , sì per- 
chè non gli era poflìbile legui- 
re la rigidezza della comuni- 
tà , e sì ancora perchè 1' an- 
gurie della cella tanto (fretta , 
come ufa tra noi , gP impedi- 
vano il refpiro . Sul principio 
d' Ottobre del 17 1 5. aggravo- 
glifi fuor di modo il cumulo 
delle fue abituali infermità , 
con tanto di vigore , che 
quantunque il Servo di Dio 
foffe di cuor magnanimo , e 
difprezzatore de* mali, a que- 
fto bifognò , che foccombeflè , 

non 



io8 

non potendo più reggere a tan- 
ta piena . Venne ne' feguenti 
giorni a quefto noftro Con- 
vento il Serenifllmo Gran Du- 
ca a celebrar la fefta del no. 
ftro Serafico Padre , e poi 
quella di S. Pietro d' Alcan- 
tara , e avendo la Real fua 
pietà per coftume V abbaflar- 
fi a vifitare i noftri infermi, 
ogni volta che vien da noi , 
vifitò il noftro Fra Giufeppe, 
e ordinò al fuo me defimo Me- 
dico , lo vifitaffe , e gli aflì- 
ftefle . Il fuo male era una fie- 
ra , e nafcofta infiammazione 
ne* polmoni , la quale trovan- 
do sì ree difpofizioni , prefe 
rigóglio, e fupcrò le forze del, 
la natura, e tutte V induftrie 
dell' arte ; anzi la medefima 
arte , che niun rifcontro tro- 
vò nelle forze della natura , 

$1 
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gli fu d' aggravio maggiore - % 
imperciocché i vefcicanti fo- 
liti adoperar^ in quefti fran- 
genti , gli cagionarono altret- 
tante cancrene , che più V af. 
fliflero . . : 

' \ » 

Sua felice Morte, 
§. XXVII. 

COnofciutofi adunque il 
Servo di Dio vicino al 
fuo termine, chiefe , e 
ricevè gii ultimi Santiflimi Sa. 
gramenti con pienezza di re. 
ligiofa pietà. La tranquillità 
del fuo cuore trafpari vagli nei 
fembiante , come chi di già 
godeva d' in fu la foglia, un 
raggio della beata fua eternità. 
E impaziente oramai di non 
vèderfene in- pofletfò , fece 
aprirla fineftral, che aveva di- 
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r impetto , confolando le fuc 
•brame, in vedendo il Cielo, 
come chi afletato accende in- 
fierrie . c rrftara la 'Cete fua , 
«tirando ; rufcelli d* acqua . 
Domandò la raccomandazio- 
ne dell' anima ? cui flette at. 
tentimrnò ; e rimuovo ricon- 
ciliatofi fagramentalmente , 
prele in mano una Croce, 
che tempre portava ad-dcflV, 
invocando qUeii* aita mkferi- 
cordia , che il mifericOrdio- 
fifTimo Redentore aveva leco 
ttfata , morendo in Croce , e 
kit noi , che $i a#fte. 

vaino a implorargli 3a Dio , 
in quel tremendo punto , que- 
lla sì fjeceflaria mifericordia . 
Quindi fecevlifi oalefe -, che 
quella >fua tanto viva fiducia , 
che egli aveva* d' andar Tubi- 
-co a godere <ie> fuo Signora, 
•l:;*ì non 
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«Da- era fondata fu alcuna fua 
giuftiz ia , che niuna in fe co* 
nofce va ; ma fulia pura grazia * 
bontà, « mifericordia divina..; 
di cui aveva sì alta , e ipcri* 
meritai cognizione . Quefta 
mifericordia , a tutti sì necef- 
faria , e particolarmente a? mo- 
ribondi, fil 1' aura vitale, che 
quefto illuminato ami-co di 
Dio , feinpremai refpirò vi- 
vendo, e da quella avvivato é 
e tutto in fe raccolto , con 
un dolce forrifo , placidaroen»» 
te fpirò . Seguì il fuo felice 
tranfito in giórno idi Merco* 
ledi , quattro ore in- circa do- 
po mezzodì, a' 23. Ottobre 
17 15. Contava di età ©o. an- 
ni' arati -, di Religione fo,pra 
.gi8. e di fua dimora in emetto 
Convento 32. e mefi.» Keftò 
-il ftto Ca4avero,, icome foflfe 



viva , tutto fleffibile , c tanto , 
che dette occafione ad uno 
di bucargli un piede , per pro- 
vare fe mandava* fangue ; e 
benché folle dimolte ore, da 
che era morto , ne fcaturì in 
qualche copia, e ciò due vol- 
te , vivo , e rubicondo affai 
più , che quando viveva , c 
crebbe la maraviglia, perchè 
in vita non potè mai cavar- 
glielo il Cerufico da quella 
banda, affai offefa, e mortifi- 
cata. 

■ 

Vifione avuta della morte di quello 

Servo di Diòi, 

. §. XXVIII. 

MEntre era fui finire il Pa^ 
dre della Torre, il fuo 
Confeffore , che gli af- 
fitte va , e intimamente pene- 
tra. 
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trava più di tutti il fondo del 

fuo fpirito , agitato , fenza dub- 
bio da mozione fuperiore , dif- 
fe ad alcuni de'noftriReligiofi : 

mi par difficile , che il Signore , non 
abbia a palesare con qualche efteriore 
dimoftr azione , /' alta virtù , e tanto 
nafcofto fpirito di quefto fuo Servo. 

A capo a tre mefi in circa , il 
medefimo Padre Fra Bernar- 
do da Colmenar, Confeffore 
già del Defunto Padre Giu- 
feppe , e allora , ficcome pre- 
fentemente Prendente , o Vi- 
cario in quefto Convento del- 
l' Ambrogiana, ricevè da Ge- 
nova una lettera d' un Reli- 
gioso d' un* altro Ordine , e 
di molta venerazione , e (li- 
ma, che qui non nomino, te- 
mendo rie fca difearo alla fua 
modeftia, 1' udirfi nominare. 
Quefto ferule a detto Padre 

H Pre^ 
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Prefidente , domandandogli , 

fe in quefto Convento fofle 
di frefco morto qualche Re- 
Lgiofo : quando appunto , che 
nome avefle , e fe era fpecial- 
mente di voto del facro Mu 
fiero deli; Immacolata Con. 
cezione di noftra Signora. Ri- 
fpofe il detto Padre Fra Ber*, 
nardo , narrandogli fempli- 
cernente la Morte, e Nome 
del Defunto , colle circoftan- 
ze del tempo, che domanda- 
va ; e che quanto alla divo- 
zione fua verfo la purità ori- 
ginale della Madre di Dio, ne 
era fkra in lui grandiflìma . 
Kifcrifle allora il medefimo 
Religiofo allo fteflb Padre 
Bernardo , il motivo della fua 
domanda, non etfer ftata me- 
ra curiofità, in tanta dìftanza, 
come d3 Genova all' Ambro- 
sia- 
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giana ; ma impulfo fuperiore 
Dio: imperciocché un'anima 
molto favorita da Dio , gli 
aveva palefato elTeru* trovata 
in fpirito alla morte del detto 
Padre FraGiufeppe, con quel- 
le circoftanze tutte , che gli 
fcriveva. Egli aveale coman- 
dato, che non ne facefle con- 
to , e così tenutala lino a quel 
tempo ; ma che {limolata la 
detta perfona da forti impulfì 
di palefare quanto aveva ve- 
duto , a gloria del Signore, e 
del fuo Servo , aveva coftret- 
to lui a certificaru , fe '1 det- 
togli , confrontava col fatto , 
e fe la vinone aveva i dovuti 
rifcontri ; e mentre trovava sì 
uniforme la relazione fattagli 
in Genova, col fucceduto nell' 
Ambrogiana , ftimava voler di 
Dio, che palefaue, quanto a- 

H 2 ve- 
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vevagli riferito perfona di tan- 
to fpirito , per non incorrere 
egli nel reato di pertinace, e 
♦ incredulo , col pretefto di cir- 
cofpezione , e cautela . 

Soggiunge adunque , che P 
accennata perfona trovoffi in 
fpirito al tranfito felice del P. 
Fra Giufeppe , e vidde quivi 
affittenti la SanthTima, e Di- 
vinimma Trinità, P Umanità 
Auguftiffima di Giesù noftro 
Signore , e P Immacolata fua 
Madre , corteggiati da' Santi 
Angioli : vedendo tutto P av- 
venturato . moribondo , cui 
fcintillava il cuore infiamma, 
to di eelefte amore. V* erano 
altresì prefenti il Serafico P. S. 
Francefco , S. Pietro d'Alcan^ 
tara, e un* altro fuo perfettif, 
fimo figlio (che non nomina) 
già cittadino del Cielo, e le 

due 
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due Sante, Chiara, eTerefa, 
e quefti trasfondevano al cuo- 
re del noftro Fra Giufeppe 
deliziofe communicazioni ; e 
vidde ancora il Demonio in 
un cantone di quella ftanza, 
difperato, econfufo, nonpo. 
tendo fare acquifto veruno . 
Spirato , che fu dolcemente, 
per foave veemenza di gran 
carità , il Signore fi ftrinle al 
feno fuo queil' anima fortu- 
nata , e con tutta la comiti- 
va, facendo ritorno in Cielo, 
per via la contegno a Maria 
Immaculata , da cui accolta 
con ifvifcerati accarezzamen- 
ti , fu portata in Paradifo , il 
quale tutto in giubbilo la rice- 
vè . E che giunta al foglio del- 
la Auguftifiìma Trinità 1' ani- 
ma del noftro Fra Giufeppe 
-fupplicolla della tanto fofpira 

H 3 ta 
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ta definizione del concepi- 
mento immacolato , fino dal 
primo inftante della Vergine 
Maria , e infieme augumento 
di fervore , e zelo nella fera- 
fica religione , a promovere, 
e ottenere queftaaa tutti bra- 
matifTima decifione . A quefte 
fuppliche fenrì, che V adora- 
bile Maeftà del Signore , rifpo - 
ie a quefte formali parole : 
fiat tibi (kut petis . Udito sì favo, 
revol refcritto , tutta la Celefte 
Corte proruppe in canti di rin. 
graziamenti all' Altilììmo , e di 
lodi all' Immacolata Maria , la 
quale ricolma allora di gioja 
apparve maravigliofamente a- 
dornata . Sin qui la lettera , che 
altra autorità non ha,che quella 
del Relatore , e in ciò fi rimet- 
te a* Santi Decreti Apoftolici . 
I noftri Religiofi , e per non 

in- 



Digitized by Google 



«OS ì 119 )§» 
incorrere nella nota di corri- 
vi , in materia dove fono tan- 
to facili gì' inganni, epermag. 
gior loro confolazione , fe la 
vifion fofle vera ; fecero ri- 
fcrivere a Genova, che fareb- 
be di lor conforto, fe la per- 
fona, cui fu fatta la grazia di 
vedere i divini favori fatti al 
Padre Giufeppe , volefle ( ri- 
penfandovi fopra con animo 
più potato ) depor tutto con 
giuramento . Fu fatto il co- 
mandamento di giurare ciò , 
che aveva detto alla fuddetta 
perfona , e quella ritiratali in 
orazione, per non errare, dopo 
e/Terfi comunicata, fu rapita in 
eftafi, e viddefi innanzi il mc- 
defimo Servo di Dio Fra Giù» 
feppe, che la {limolava a giu- 
rare , quanto aveva veduto, 
e detto della fua morte ; im- 
- H 4 per. 
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perciocché così fu , e la fua 



fele : fate fapere a' miei fratel- 
li dell' Ambrogiana , che quan- 
to è flato fcritto loro di me, 
è veriflìmo . E per riprova , 
moftrolle uno di noi, e lo no. 
minò , cioè il Padre Fra Alon- 
fo di S: Maria , che farebbe 
flato il primo a feguirlo , e mo- 
rire . Tanto feguì , fette mefi 
in circa dopo quefta predizio- 
ne ; morendo il detto Reli- 
giofo, che tra tutti effendo il 
più robufto , e d' età frefca , 
prometteva ben lunga vita: 
ficchè colla predizione fatta 
tanto prima , o poi contro 1' 
opinione di tutti avverata , 
viene a confermarti la verità 
della prima vinone , che con 
fuo giuramento depofe la per- 
fona, che l'ebbe. Tutto que* 



relazione era vera . E fo 




fto 
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Ho fcriffe da Genova il prefa. 
to Religiofo , che ancor vive ; 
e foggiunge , che il Padre Spi- 
rituale , che ricevè tutte le ac- 
cennate notizie (e credefi fia 
il medefimo ) è pronto ancora 
egli a deporre col fuo giura- 
mento , tutto il narrato , accu- 
rato da tutte le circoftanze,che 
fieno fiate veriflìme le vifioni 
a fe riferite , e a noi trafmefle . 

Qui deve notarfi , che il no- 
ftro Fra Giufeppe più volte , 
e a più religiofi diceva eflervi 
m Genova una grande anima , 
e grandemente accetta al Si- 
gnore, fenza mai nominare la 
perfona, ed è certo, che con 
efla non ebbe carteggio mai, 
nè altra umana corrifponden- 
za, ficcome fi fa averi* avuto 
con altre in Ifpagna, eflendo 
egli vaghiffimo d' indagare , e 

trat* 



Digitized by Google 



«0( 122 )?»• 

trattare con quelli , che da 
vero fervivano , e amavano 
Dio. Onde non è fuor di ra. 
gione V opinióne , che vi fofle 
per via non ordinaria qualche 
comunicazione reciproca tra 
quella perfona di Genova , e 
il noftro Fra Giufeppe, e che 
però 'l Signore facefle vedere 
a quella, ciò che fuccedè nel 
tranfito tanto felice di quefto . 

D* avvantaggio, quel tanto 
dire, ficurezza, brio ,egioja , 
che faceva il noftro Fra Giu- 
feppe , che non farebbe andato 
in Purgatorio, ma fubito fpi- 
rato in Cielo; cofa così dirli, 
cile ancora à* Santi , éflendo 
egli così circo fpetto , così umi- 
le , e che aveva di fe fteffo vi- 
le , e direi, nefando concet- 
to , panni un* incoerenza in- 
tollerabile , fe egli non avefle 
; . avu- 
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avuta qualche forta di rivela- 
zione , che P aflìcuraffe del fuo 
tanto felice fine , come riferi- 
fee la perfona Genovefe aver 
veduto ; e fe quefta è cofa 
nuova ne* Servi di Dio, mili- 
tanti in terra ; di molti Santi 
Tappiamo , in fpecie di S. Ber- 
nardino da Siena , e di S. Fi- 
lippo Neri , che con tutta la 
profondiflìma loro umiltà , e 
dir di fe ogni male, e fape va- 
no, e dicevano dovere efler 
da Santa Chiefa Canonizzati. 
Quindi io mi perfuado , che 
il Padre Fra Giufeppe , qual- 
che notizia, o impulfo celefte 
aveva , che lo faceva tanto 
fpregiare la morte , tanto pò- 
co temere la futura pena , e 
tanto fperare con pienezza di 
fiducia, dopo morte, pronta 
F eterna gloria, non fapendo 

trat* 
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trattenerli dal dirlo , quan. 
do gliene parlavano , con ab- 
bondanza di giubbilo . Che le 
apertamente non palesò la ri* 
velazione ( fe pur V ebbe ma- 
nifefh ) non fu fola quella gra- 
zia, che ci occulto , e d or- 
dinario de* Santi , e Servi di 
Dio , il meno è ciò , che fi fa , 
effondo in elfi i celefti favori, 
come le perle più groffe , non 
folamente chiufe nelle con- 
chiglie , ma nafeofte , e fepolte 
nel più profondo dclP Eritreo . 

Suo Mortorio . 
§. XXIX. 

ACcadde nella morte del 
noftro Servo di Dio ciò , 
che notò Seneca del So- 
le , quando s' eccluTa , che tut- 
ti fi voltano a oifervarlo , quel 

li 
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li ancora, che dianzi mai non 
lo degnarono d' un folo guar- 
do . il noftro Fra Giufeppe da 
molti anni infermo , e ritirato , 
poco oramai era conosciuto , 
e da alcuni ancora non cura- 
to; morto che fu , tutti lo ve- 
nerarono . E particolarmente 
vedendofi , che punto dalla 
lancetta, aveva mandato ben 
due volte fangue rubicondo , 
e vivace, più affai, che quan- 
do era vivo ; e ciò atteftan- 
dolo il medefimo Cerufico, 
che glielo cavò morto , e non 
gli era riufcito cavarglielo an- 
cor vivente. Grande perciò 
fu il concorfo al iuo Morto- 
rio , e buon pel fuo cadavero , 
eh* era giorno feriale , il Con- 
vento noftro in un deferto , e 
le perfone abitanti d' attorno , 
quali tutte braccianti , e di 

cam- 
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campagna , applicate a' loro 
meftieri , c lavori ; perchè al* 
tritaemti poteva giuftamente 
temerfi qualche feoncerto dal- 
la loro pietà , non regolata da 
chfcretezza . Prefero quanti 
fiori adornavano il cadavere , 
e domandarono pezzi del Tuo 
abito , e altro , che folTe (lato 
adoperato dal detto Servo di 
Dio , e con ciò fi contentaro- 
no. Non mancò chi fece in- 
ftanza foffe fepolto in caffa par- 
ticolare , attefa la particolare 
venerazione che meritava. E 
V Illuftrifsimo, e Reverendifs. 
Monfìg. Carafa allora N unzio 
Apoftolico in Firenze, chia- 
mato a fe un Religiofo qualche 
fettimana dopo , e informato 
della bontà del Defunto , c 
della opinione in che era , fi- 
gnificogli , che voleva trasfe- 
rir- 
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rirlo in luogo più onorevole, 
e in cafla aperta ; ma eflendo 
ciò contrario a' noftri ufi, 
de' quali il Defunto era (lato 
fempremai oflervatore tenace, 
fu fepolto , e lafciato nella fe- 
poitura comune , come uno di 
tutti gli altri , lafciando al Si- 
gnore , vero difcernitore de' 
meriti, V onorarlo, 

• ■ • • # 

Grazie fatte da Dia per t htercefBout 
MTadreGiufeppe. ~ 

§• xxx. 

E Vaglia il vero; par che V 
onore negato con giufti- 
25ia dal canto noftro a 
quefto noftro buon fratello , 
folte come una radice on^e la 
fempre grandiofa bontà di Dio 
fece , che germogliaflero innu- 
mer abili onori al fuo Servo j 

im- 
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imperciocché infufe , e im- 
prefle tanta ftima di lui , e tan- 
ta fiducia ne' fuoi meriti in 
moltiflìmi , de' quali molti ne 
meno lo conofeevano , ne* lo- 
ro bifogni invocandolo, ot- 
tennero grazie , e molte, e 
grandi , e com' efli dicono , 
chiari , e incontraftabili mira- 
coli . Vollero per gratitudine 
al loro benefattore , atteftare 
le grazie ricevute ancora con 
giuramento , e fecero umil- 
mente attentarle da altri , che 
furono preferiti, e da' profef, 
fori medefimi, avanti a' pub- 
blici Notai , che giuridicamen- 
te ne prefero le loro depofi- 
zioni. E vivendo ancora tut- 
ti, tutti altresì narrano conti- 
nuamente , e palefano le ma- 
raviglie di Dio , in quefto fuo 

Servo , a favore di chi P in- 

vo« 
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voca. N* accennerò qualche 
cafo , non capendo in così fuc- 
cinto Ragguaglio , la moltitu- 
dine degli avvenimenti prodi, 
giofi , che narrano . 

Pochi giorni dopo la mor- 
te del noftro Fra Giufeppe, 
cioè il dì 28. Ottobre, Suor 
Maria Petronilla Mancini Mo- 
naca Corale nel Monaftero di 
S. Paolo in S. Miniato al Te- 
defco , già penitente del Ser- 
vo di Dio, trovandofi in età 
di 22. anni, in flato di difpe. 
rata fallite , e da cinque mefi 
continui immobile in letto con 
moltiplicità di mali , che la 
rendevano etica ; ricorfe ai 
ino antico Padre fpirituale , 
che credeva già in Cielo, con 
un Pater un Ave, e Gloria Patri, 
e fentifìì fubito invigorire , e 
udì un* interna voce che le 

I dif- 
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duTe : levati fu , che fri guarita » 
LevolTi fubito, veftim* da fe, 
fcefe le fcale, e andò atrovar 
le compagne , alle quali pare- 
va, anzi fognare , che vedere 
tanto ftupendai e inftantanea 
maraviglia ,. in perfona defti- 
nata già alla fepoltura. Così 
giuridicamente 1' attefta il 
Dottor Bartoli fuo Medico r 
e in una fua lettera 1* Iiluftrifs. 
e Reverendifs. Mon% Poggi 
fuo Vefcovo , 

Da per tutto quefti contor- 
ni, fino al Valdarno volata la 
fama , che il Servo di Dio Fra 
Giufeppe, implorato, faceva 
grazie ; grande fu in tutti la 
commozione . Qui vicino in 
Monte Lupo un tal Michèle^ 
Arcangelo di Paolo f Goffi ce , 
attratto di piedi, e ginocchia, 
toccato la fera de* 6.- Novena 

ì bre 
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bre 1715. con un pezzolino 

dell' abito del detto P. Giù* 
feppe , la mattina trovoflì fano , 
camminando francamente . 
Domenica, Vedova di Fran- 
cefco Biechi , non avendo tro- 
vato alcun rimedio nello fpa- 
zio di 1 8. anni , a fieriflìmi do- 
lori di ftomaco , che pativa ; 
trovollo pronto in una reliquia 
del medefimo Servo di Dio, 
che s* applicò, e rimafenedel 
tutto libera. Così ella medefu 
mal* attefta fotto il dì 1 5 Feb- 
brajo 17 17. alla Romana. Il 
Sig. Dottor Rofetti quivi pre- 
fentemente Medico , attefta 
fotto ri medefimo giorno , ed 
anno , che eflendo rimafta dal 
yajolo una bolla nelle tuniche 
interne dell' occhio finiftro a 
una fua figliuolina di due anni , 
per nome Anna Maria Mad- 

I 2 da. 



dalena, con pericolo di accie- 
caria , come era fucceduto ad 
altri nel medt fimo luogo; ap- 
pi icarale una Reliquia del rack 
detto Servo di Dio, fubito mi. 
gliorò, e dopo un giorno , re- 
ito guarita. Tutto quefto in 
Monte Lupo , / 

Pattando da Firenze a Li- 
vorno un Abate Irlandefe im. 
pedito in un braccio , che da 
otto mefi non poteva alzare > 
e avendo udita la fama de* mi- 
racoli del noftro Fra Giufep*. 
pe , volle entrare in Ghiefa no-, 
ftra , e domandato il luogo del- 
la fua fepoltura , vi fi poie di- 
votamente a orare , e fubito 
ricevè libero il braccio . Così 
attefta il P. F. Bernardino Cle- 
ri de* Minori O/Tér vanti Let~ 
tor Giubbilato, e Milionaria 
Apoftolico nella GranBretta-. 



I 
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gna » da Livorno adì io. Feb- 
braio 171 6. 

Il Sig Anton Cavalli Émpo- 
lefe : , feri ve da Volterra fotto 
il dì 13. Aprile 17 17. come te- 
stimònio oculato , parecchi 
maraviglie quivi operate da 
Dio per V interceilìone del 
noftro Fra Giufeppe, e parti, 
colarmente nel parto prodi* 
giolo' della Signota Rofa fua 
nipote ; perocché da ninno ap- 
pettato Y e da -tutti foi*te te- 
muto qualche funefto fucceflol 

attef&ie eircoftanze , in cui: fi 
trovava, l'afflitta partoriente ; 
e con 1 ? invocazione del Ser- 
vo di Dio, e applicazione di 
un pezzetto del ino abito , par*, 
tori felicemente r : con iftupore 
di tutti, particolarmente della 
Raccoglitrice , e rimafe con 
miglior finità d' altre volte;» 

I 3 Sie. 
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Siegue il medeììmo a narrare 
altre grazie , fatte fu gli occhi 
fuoi. 

In Firenze nel Venerab. Mo. 
naftero di Chiarito, laRev. 
Madre Suor Terefa Margheri- 
ta Borgherini , difFufaraentc 
deferi ve in una fua atteftazio- 
ne adì 17. Febbrajo 17 17. un 
gruppo di ftupende maraviglie 
operate da Dio nella fua per- 
fona inferma di vajolo , peri* 
invocazione del noltro Fra 
Giufeppe , e dell' applicazione 
di una fua lettera al petto , do-* 
ve fentiva un molto acuto do-» 
lore , e difficoltà di refpiro , 
che non le permetteva punto 
jdi fonno. Dice dunque , che 
trovandoli in tali ftrette , fup* 
plico il P. Giufeppe gP impe- 
trafTe almeno un' ora di ripo- 
fo , e recitati tre Gloria Patri aL 
- , i la 



* 
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la SS Trinità , in onore di lui, 
.lubito s' addormentò , e fi vid- 
de accanto il medefimo Padre 
Giufeppe , che le dhTe forri. 
dendo : Diche temi? io fono il P. 
Giufeppe, al quale tifei raccomanda- 
ta . Tu guarirai ; ma ricordati delie 
promeffe fatte al mftro Signore Dio . 

Ciò dicendo, le prele il brac. 
ciò deftro , nè feppe Y -inferma 
ciò che in etto facefle , e dif- 
parve . Deftolfi la Religiofa 
tutta molle di fangue , fino a 
cinque libbre ufcitene, fenza 
potere indovinare come ^on- 
de foife ufcito fangue in tanta 
copia . Allora ricordolìi dell' 
apparizione , e della prefa del 
braccio, fattale dalnoftroFra 
Giufeppe, il quale , come ce*- 
lefte cerufico , e aprì , e chiu/e 
la vena , giufta il infogno deli- 
ammalata, e della Éuainferrot?- 

I 4 tà> 
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tà , e nel medefimo tempo ne 
ufcì fuora il vajolo groflb quan. 
to una lente , di buoni flì ma 
qualità. Stupirono i Medici, 
che la medicavano, tra cjuali 
il Sig. Dottor Martellucci ; la 
prima, per aver potuto pren- 
der ripofo con sì acuto dolo- 
re, e ftretto affanno; fecon- 
do , per 1' effufione del fangue 
non procurata, nè con più ec- 
ceffo , non avendo arte umana 
ferrata la vena; terzo, come 
poteffe rimanere in forze do- 
po tanta perdita di fangue , e 
rimaner tanto libera dal pre- 
ceduto dolore , e Grettezza di 
refpiro ; quarto , che la natura 
del vajolo porta, il rientrar 
dentro, fe punto fi cava fan- 
gue all' infermo ; e qui non fo- 
lamente il vajolo cufoito, do- 
po tanta copia, ma ufcitone 
t '■ bello 
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bello quanto poteva decelerar- 
li; quinto, che doveva mori- 
re nell' atto iftelTo , che il fan. 
gue sì abbondantemente ufcù 
va, mentre flava tutta fofTopra 
la mafia di tutto il fangue, nel- 
le circofìanze del vajolo ; con. 
eludendo: quefto è miracolo . 

Molte altre grazie lì fono 
raccolte , e particolarmente le 
più infigni, e meglio provate , 
lino a cinquanta in felfanta. 
Di piaghe incurabili , idropi- 
fie, crepature di ventre, feb- 
bri, dolori vari, e altre forte 
d' infermità, da' quali trava. 
gli lì fono trovati liberi i di- 
voti del noftro Servo di Dio 
Fra* Giufeppe ; chi infrante, 
mente , e chi in brevilfimo 
tempo ; non avendo potuto 
trovar rimedio negli umani 
medicamenti j e feguita ancora 

- - a far 



M 8 . 

a far delle grazie la divina pieT 
tà, per T intercedi Qne fua. 

} ,. . . a. « & 

, .. ■■ Conclufione. 

QUI , dando fine a quello 
piccai Ragguaglio , non 
poflo non efclaroare:, come già 
S. Agoftino non ancora con* 
yertito , nel rifapere le tante , 
e sì fonare onoranze fatte al 
grande sì , ma abietto , e na- 
fcofto Antonio . Oh Dio ! e 
chi poteva perfuaderfi , che il 
noftro Fra Giufeppe della 
Torre , forefticro in Italia , 
fepolto in un Convento sì ri- 
tirato , e qui ancora tanto rir 
tirato , e fepolto , avene ora 
ad andare per le bocche di 
tutti,; con sì alte ticclamazio^ 

ni , e applaufi ! Egli non fi fece 

co-> 
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conofcere collo ftrepito di fa. 
ere Miflìoni , non eolle Predi, 
che fu' Pergami , non colle 
lettere nelle cattedre , non co* 
governi ne* ehioftri . Mai non 
aprì bocca per predicare , nè 
per leggere , nè fu fuperiore 
mai; vilTe quali lem pre nel!' 
abiezione d' un' infermeria , o 
infermiere , o infermo ; e pu- 
re è lodato , cercato , e invo-» 
cato da tanti ! E onde ciò , fe 
non da Dio , eh' ha voluto 
con prodigj , far palefe quefto 
teforo naicofto ; quefto fole 
ecclifato ; quefta margherita 
non conofeiuta? O Sómmo, 
Eccelfo , Imperfcrutabile , e 
Adorabile noftro Dio! Pro* 
fondi fono i voftri giudizj , e 
m tutto oppofte allenoitre, le 
voftre vie ! Chi mai da una 
vita agli occhi umani , buona 

sì, 
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sì" , e divota , ma da pochi {li- 
mata più, che ordinaria, po- 
teva argomentare una morte 
sì ecceluvamente eccelfa , glo- 
rio fa , e divina ? Chi tanto 
ftrepito di maraviglie , che fo- 
no i figilli , con cui la Maeftà 
del Signore , autentica i meri- 
ti de' fuoi diletti Servi ? Ah 
beata vita nafcoftaal mondo ! 
Beato vivere a Dio foló, di- 
fpregiato dalle creature ! Bea. 
to morir vivendo fempre in 
patimenti , aufferità , umilia- 
zioni , e angofcie , che fcco 
portano terminasi felice ! Or 
Je Iddio; che tutto opera con 
accuratùTima mifura , e mifu- 
ratifTimo pefo , e numero ; 
è impegnato tanto a glorifica- 
re in terra quello fuo Servo ; 
in Cielo dove e* dà la vera 
retribuzione , quai farà la fua 

J.: glo- 
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gloria? O vita nafcofta agli 
uomini , torno a dire , e a Dio 
folo palefe ! Ah vivere in Dio 



ti , a chi ti conofce , ed ab- 
braccia! ma ahi dolore ! quan** 
to pochi , e ti conofcono , ed 
abbracciano ! mio Dio ! Padre 
di tutte le mifericordie , tifate 
con tutti i feguaci della voftra 
dottrina, quefta sì altamiferi- 
cordia . 

E voi mio fratello , e Padre 
Giuféppe , "sì liberale di tem- 
porali favori , verfo chi mai 
non vi conobbe vivente in 
terra ; gradite quefta mia fati- 
ca, e ricordatevi di me , e di 
quanti conviflero con elfo voi, 
e tanto famigliarmente , e ami- 
chevolmente vi trattarono > 
ora , che tanto potete in Cielo . 
Nulla di temporale vi chieg* 



folo , e per Di 
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io ; ma folamentc imitar le vo- 
ftrfe virtù , che coftà mi con- 
ducano, a benedire, lodare, 
ed efaltare il noftro fommo , 
e ottimo Padre Dio , e Signo- 
re, con voi nell* eternità. 

Amen. 
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APPROVAZIONI. 

• * 

r « 

IL Molto Rev. P. Giufeppe Maria Sotto * 
major della Comp. di Gicsù fi compiac- 
cia rivedere quella Vita, o Succinto Raggua- 
glio della Vita > e Morte del P. Giufeppe della 
Torre, q dello Spiritò Santo defunto ne) Con- 
tentò dell' Ambrogiana, e refe ri Tea . Da t. a dì 
10. Ac*ofto 17 18. - 
Tomtoafi Buonaventura Arch. 
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: . Ti llliiftrifs. è Reverendi f$ Sig. 

, Ho efeguito quanto VS. Illafttift* m' orrjfc 
Dlt nella revifione delprefente Ragguaglio* 
dove nulla v' è , che porta offendere , D la S. 
Fede, o i Criftiani coftumi . Vi è bensì dimol- 
to , onde profittare, chiunque attentamente 
jo leggerà* e rfrfteràperfuafodell* importane 
za di cercar l'eterno folo, colla premurofa 
cultore del proprio Interno , lo ho avuta la 
grazia di trattar quello Servo di Dio molte 
volte lungamente, e aliai alla dimeftica ; nè 
mai ho potuto notare in eflocofa, che dii di- 
cerie a una virtù laida, e coerente; e pure* 
per meglio conofcerlo , lo mirava con occhio 
critico. Di verità nulla nel P.Giufeppe della 
Torre» appariva di (ingoiare, che lo diftin- 
gue(k* dagli altri Padri , con cui viveva nelP 
Ambrosiana ; ma ciò proveniva , perchè prò* 
fe il andò tutti i Religiofi di quel fa ero Con- 
vento, qnaaufterità, una vita, una virtù, e 
fanti tà lìngolarillima , perde quivi la virtù an- 
cora fublime, ogni apparenza di fingolare. 
Nondimeno in alcune occaiioni , e a intima- 
mente trattarlo , fi conofeeva , ancor da' men 
pr^titei, che dentro lui v'era un gran fondo , 
che nafeondeva , e fuo mal grado , palefava la 
Angolarità dei fuo fpirito interno , che ftudio«? 
farcente celava . Cosi lento, e con profondo 
inerii no ri verifico VS Illuftrifs. c Rcverendif* 
a di z s.Agoftp 17 18. in Firenze. 

Io G*ufeppe M Sottomajor della Comjp.di Giesù . 

Stan te la fopraddetta relazióne fi Rampi J 

Tomma/l Buona ve» tura Aciv. di Fir. 

• * 
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Ila Molto Re v Sig. Doc.PaoIo Medie! Inter* 
, prete delta lingua Tanca per quefta S Iru 
quifizione fi compiacerà leggere quello Sue* 
ciuco Ragguaglio della Vita, eMorce delP. 
Fra GiuTeppe della Torre , o Spirico Sanco , e 
vedere , e referire Te pofl'a permeccerfi , che fi 
ftampi • Dat. nel S. Offizio di Firenze li %$ • 
Agoftoi7i8. 

f. Vincenzio Conti InquiJit.Gen. di Firenze « 

Reverendifftmo Padre ìnquìfitore . 
Con tucco 1* oflequio ho ubbidito a* coman- 
di di V. P. R. ho lecco il Racconco della Vita 
del Servo di Dio Fra Giufeppe della Torre , o 
fia dello Spirico Sanco, e non vi ho trovata 
coTa alcuna , che repugni a 1 dogmi della Santa 
Fede, e a* buoni coftumi; anzi viriconofeo 
fentimenti di Tpirito religioTo, e maffime di 

(perfezione Criftiana, corriTpondenci a quel- 
e, che alla preTenza mia ha egli con fomma 
mia edificazione pracicare ; onde con pro fon- 
do inchino faccio a V. P. R. umiliflima r eve T 
renza, e mi Tofcrivo, quefto dì 29 . Agof.i 718, 

P. Paolo Medici Sacerdote Fiorentino , Lettor 
pubblico di Lettere Sacre nello Studio Fiorentino p 
€ Interprete della Lingua Santa ter lo Tribunale 
delS.Ufit.io. 

AcceTa la Topradd. relazione fi f eampi 
F. Vincenzio Conti da Bergamo In <; ifit • Gcu* 
del S.Ufizh di Firenze. 

Vifta .* " 

Carlo Antonio Gondii 

Si (lampi 

Filippa Bammù Setè* Aud. di S. A. R % 
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